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I signori, ai quali scade l'asso-

ci azione col 50 giugno 1866 e che

intendono rinnovarla, Aiko pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

'tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

papo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

ga ardi l'associazione o la spedizione del

giornale, i saglia portali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCI.USIVAMENTE 8118

AMgülSTRAZIME dela Suzrrra Umcun
an Rano almu

(Tiadel Castellaccio, n' 20, FREMBE).

à Gassetta £7ffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE OFFICIALE

Il numero 2958 ãella raccolta ufßciale delle

leggi e deidecreti del llegno contiene il seguente
decreto:

p
vrrr0RIO EMOWELE H

rza enzu mr.lo a run votourl aur.u unions
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 13 novembre 1859 sul-

Pistruzione secondaria;
Visto il regolamento approvato col R. decreto

10 settembre 1865;
ß ta del Nostro ministro segretario

di Sie la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I giovani contemplati nell'ar-

ticolo 253 della legge 13 novembre 1850 sono

ammessi in conformità del medesimo a soste-

nere gli esami dilicenzaginnasiale e liceale pur-
chè la loro domands sia corredata dalla quie-
tanza di aver pagato la doppia tassa. Restano
quindi abrogate ledisposizioni dell'ultimo capo-
verso segnato 1) dell'articolo 18 del regolamento
1 settembre 1865 e quelle contenute nell'arti-
colo 21 dello etesso regolamento in quanto con-
cernono l'attestato di cui è cenno.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sig*alo delloStato, sia inserto nella raccoltaaffi.
cialeà lle leggie dei decreti delRegno d'Italia,
caudando a chiunque spetti di osservarlo e

di (do osservare.
Dato _aFirenze, addi 2 giugno 1866.

WTTORIO EMANUELE.
BERTI

Al numero 2959 della specolta ufficiale delle

leggie dei decreti del Regno ¢0stiene il seguente
decreto:

UTTORIO EMANUELE R
rameBAzlADIDIOE PER TOLONTÀ DELLA MA2IONI

RE D'ITALIA

Vista la legge comunale e provinciale dei 20

marzo -1866;
Vistii voti emessi dal Consiglio detto dei Se-

niori di San Leucio, l'ultimo dei quali.in data

18 luglio 1865;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

eiale di Caserta (lei 13 apra 1866;
Sulla proposizione del Bostro reinistro del-

)'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:
a.rt. 1. La così detta Colonia di S. Leucio à

elevans a comune conservando il nome di San
Leucio.
Art. 2. 11 Nostro ministro dell' interno è au-

torizzato-ad emettere tutti i provvedimenti ne-
cessari per organizzare l'amministrazione del
detto comune secondo la vigente leggecomunale
e provinciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillodelloStato, sia inserto nella raccolta ufn-
siale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, gendando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo oyervare.
Dato a Fig ze, addi 27 maggio 1866.

VITTONg EMANUEIÆ.
Caravzs.

Il numero MDCÜI (parte ungenun-

tare) della raccolta ufficaale delle leggi e ••A
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ILMINISTRO D'AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMAŒRCIO

Vista la domanda della Società anonima de-

nominata Manífattura di Annecy e Pont, stabi-
lita in Annecy;
Visto il decreto del Governo Imperiale di

Francia in data 8 marzo 186& concernente la
stessa Società;

Visti la legge ed il decreto Reale 27 ottobre
1860, numeri 4387 e 4388 sulle società estere;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla relazione del direttore della Divisione

commercio;
Ha determinato e determina:
Art. 1. La Società anonima sotto il titolo di

.

Manufacture de Annecy et Pont legalmente
stabilita in Annecy essendosi uniformata alla
legge ed al Reale decreto 27 ottobre 1860, sulle
società estere, è ammessa ad operare nel Regno
d'Italia, ad esercitarvi ogni suo diritto, ed a
Stare iR giBÖlZiO BOÏ termiDi di Î€ggO.
Art. 2. Detta Società dovrà nel termine di

due mesi eleggere il suo domicilio legale nel
Regno e nominare un rappresentante presso il
Governo ed i terzi.
Art. 3. Nei contratti da stipularsi nel Regno

dalla Società dovranno essere osservate le leggi
di esso, e le contestazioni che potessero insor-
gere tra la Società ed i terzi saranno decise se-
condo le leggi e dai tribunali dello Stato.
Art. 4. È riservato al Governo il diritto di

vigilanza sulla Società per le operazioni che
sarà per eseguire nel Regno.
Dato a Firenze, dal Ministero di agricoltura,

industria e commercio addi 14 giugno 1866.
Il ministro
Banrr.

Il R. Decreto 7 giu 866 che regola il ser-
vizio di pilotaggio nel porto di Napoli, decreto
che fu pubblicato nella Gazzetta di lunedi 25
giugno corrente, porta, nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, il n' 2947 e

non il n' 2970 come erroneamente venne stam-

pato.

Con R. decreto de124 giugno 1866 i sottode-
scritti veterinari borghesi patentati sono am-
messi a servire nell'Esercito come veterinari ag-
giunti provyj na paga di lire 1,600
stabilita anti dal R. decreto 27
giugno 18§i, endizioni indicate nell'al-
tro R. dettefòm6•maggio 1866 a far tempo dal
giorno in et presenteranno alCorpo a cia-
scunodi essi indicatŒ:
ßizzi Alessandro, dimorante a Parma, desti-

nato al reggimento Genova cavalleria;
, Fabris Candido,id.aMilano,igaireggimento,
Cavalleggeri di Balazró ;
Tonelli Domenico, id. a Mondovi, idem id. a

Monferrato;
Grassi Giuseppe, id. a Vigliano d'Asti (Asti),

id. id. d'Alessandria;
Romaro Luigt, id, a Siena, id. al reggimento

Ussari di Piacenza;
Reggiani Massimiliano, id. a Modena, id. al

reggimento Cavalleggeri di Caserta.
I piedetti veterinariaggiuntisipresenteranno

al oomandantemilitare del rispettivo circondario
acura delquale saranno provvisti di foglio e in-
dennità di via; e dovranno partire immedia'a-
mente per raggiungere la loro destinazione.

S. Af., sulla proposta del ministro della ma-
Tina, in udienza delli 10 giugno 1866 faceva le
seguer,ti disposizioni:
Candido Antonio, dottore in medicina e chi-

rurgia, nominato medico di corvetta di 2· classe
nel Corpo sanitario mili•are marittilgo per il
tempo della guerra;
Curatola Bruno, id., id. id.;
Raffa Emilio, id., id, id,
Con decreto del Luogotenente Generale di

S, hi, in data 24 andante, sono stati nominati
medici nggiurati pel solo tempo della guerra, i
med:ci cLirurghi borghesi, dottori:
Bizzozero Giulio, domiciliato a blilano;
Corona Augusto, domiciliato a Modena ¡
Fattorini Oreste, doiniciliato a ßalogna;
Turri Rinaldo, domiciliato a Ferrara,

PARTE NON OFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
BlREZIONE GENERALE DEI SSILVIZI iMMIWISTRATIVI

Concorsoper fammissione dia 40 scrivani
nel Corpo d'intendenza militare.

Il Ministero della guerra ha determinato di

addivenire alla nomina di n° 40 scrivani nel
Corpo d'intendenza nulitare, con l'anouo sti-
pendio di lire 1,200, aprendo a tal fine un esa-

me di concorso secondo le norme qui appresso
segnate.
Per essere ammessi a siffatto esame, gli aspi-

ranti d6vranno rivolgere al Mmistero (Dire-
zione generale dei servizi amministrativi) le loro
domande redatte in cartada boilo da lire 1 non
più tardi del 3 luglio prossimo inclusivamente,
con li documenti qui sotto accennati:
a) Fede di nascita legalizzata, comprovante

aver compinto il 18• e pop superato il 28' anno
d'età;

Certificato di stato libero;
c) Dichkrazione d'un medico divisionario di

ospedale militare dalla quale risulti l'aspirante
avere una costituzione fisica perfettamente atta
al servizio militare;
d) Dichiaraziope d'un medico locale, legaliz-

zata dalPantorità municipale, dalla quale cop-
sti che il postulante à stato vgepipty o ha sof-
ferto il vamolo;
e) Attegiato regolare degli studi fatti (pertifi-

cato di licenza licente ovvero altro equivalente)

e dell'esito degli esami, rilasciato 'nüárompe-
tente autorità del luogo dove il candidato per-
corse gli studi;
f) Certificato di data recente di essere regni-

colo (*) e di buona condotta rilasciato dalla
Giunta municipale del luogo di residenza e vi-
dimato dall'autorità giudiziaria locale•
g) Atto di sottomissione firmato de richie-

dente, con cui si dichiari disposto a qualunque
destinazione.
Gli esami saranno i seguenti:

Quello in iscritto:
1* Componimento in lingua italiana;
20 Saggio di calligrafia, scrivere sotto detta-

tura uno squarcio di autore in lingua italiana;
30 Aritmetica, alcuni quesiti i quali potranno

esigele per il loro scioglimento l'applicazione
delle prrme nozioni d'aritmetica, sino alla estra-
zione della radice quadrata dei numeri interi e
frazionari, e la conoscenza perfetta del sistema
metrico decimale.

Quello verbale:
1 Risposte ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Regno;
2 Risposte ad interrogazioni sul componi-

mento scritto, e su qualche squarcio di distinto
autore italiano;
36 Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-

blemi sulle basi fissate per l'esame in iscritto, e
nozioni elementari di geometria;
40 Geografia in generale;
so Storia-nozioni suBa storia antica e mo-

derna, ed in ispecie sulla parte riflettente l'Ita-
lia.

Avvertenze.
Il candidato che intenderà dar saggio di co-

noscere altra lingua, oltre l'naliana, otrà farlo,
sia nell'esame in iscritto, sia in verbale;
ed in tal caso avrà un titolo preferenza e

pari merito sulle altre materie. Dovrà però
farne cenno nella sua domanda.
Il candidato che non avrà dato saggio di di-

screta calligrafia, o che nello esperimento in
iscritto non avrà ottenuto il numero dei punti
necessario per-essege dichiarato idoneo, pon
potrà essere amîhesso agli esami'veibili,
Gli aspirantig i quàli anteriormente al pre

sente avviso hanno gikpresentata domandaper
l'ammessione nel Gorpo predetto ,*dovranno
rinnavarla nel termine come sotra prefisso, ag-
giungendo quei documenti di cui difettasse.
Gli esami st _injeptitho che verbali avranno

luogo,in Firenzi e avranno phneipio alle ore
8 antimeridiane del gorna 10 del mesedi luglio
prossimo presso il Ministero della guerra nanti
la Commissione a tal uopo instituita.
Gli aspiranti i quali coi documenti presen-

tati, avranno comprovato di essere forniti di
tutti i requisiti voluti, dovranno trovarsi in
questa capitale per il giorno e l'ora suddetti.
Ad opportuna contezza poi di coloro che

verranno nonlinatt scrivani, si notifica che tale
nomina non dà veran diritto ad esenzione dal-
l'obbligo del serviziö militare.
Gli aspiranti all'esame potranno prendere

cognizione del programma particolareggiato,
rivolgendosi agli uffici dintendenza militare di
dipartimento e di divi6Î0BO.

Nota,
Gli aspiranti ai postidivolontario nel Corpo

d'Intendenza militare animessi agli esami di
concorso stati aurgunciati Eiglla Gargetta Ug·
ciale del Regno del 1° e 5 giugno corrente, se

9ttprionso l'idoneitìL saranno noming‡i scri-

I posti che essi occuperanno non sono com-

presi nei 40 per i quali avranno luogo gli e-
sami fissati per il 10 luglio.
(¶ 11 hiinistero si riserva in essi specialidi ammek

gere anche_ non tegniculi sotto le eguali condizioni
richieste ai regmcoß.

MINISTERO _DELLA GUERRA
Pirenze, 3 giugtle i88ô.

Concorso per l'ammissione invia ordinaria nella
R. Militare Accademia e nella SONOËGMi e
fare di fanteria e cavalleria nel mese di up-
vembre 1866 :

Indipendentemente dall'ammissione invia ec-
gezionale alla Secola militare di fanteria e co-
valleria, f4tta in forza del R. decreto 20 mag-
gio 1866, questo Mimstero ha determinato che
sia pure aperto un eencorsoin via ordinariaper
l'ammissione negli istituti militari superiori,
sylle nortge del regolamento 6 aprile 18 , my
con alcunemed ficazioni ponsighite dalle attuali
eccezionali circostanze , e che qui in appresso
sono specißcate.
J. Alla ß. militare Accademia saranno am-

messi a concorso per 13 posti ed anche pin,
conforme l'occorrenza, i giovani provenienti sia
dallo stato civile, siadai collegi militari, sia dai
Coppi dell¾serc4o o dei Volontari Italiani, i
quali superino speciali esami d'ammer

.

Per essere accettati a questi speciali esami si
richiede negli aspiranti:
a) Se prgvenienti dpi collegi militari, di aver

superati gli esami interni del 4• anno di corso
o di uscita.
b) Se provenienti dal civile o da corpi mili-

tari: di superare gli esami richiesti per P am-
missione allµ Segola mditare di fanteria e co-
valleria, sulle materie specißcate al g XIII. Sa-
ranno per altro dispensati da questi preventivi
esami i giovani che al tempo dell'ammissione in
discorso già si trovino alla Scuola militare di
fanterig e pyvalleria, o che per difetto di postial tempo del concorso allerio colÌe Norme ec-
cezionali 24 maggio 1866, tuttochè dichiarati
ammesskili, non avrannopotutoentrare in detto
Lag to nel luglio: e sarampo gre dispensati
(Îa esami preventivi i giovani che producano
su atici attestati di avei superato gliesami del

8• anno in uno istituto tecnico dello Stato, op-
pure quelli di ammessione alla facoltà di mate-
matiche o di scienze fisiche in una Università
dello Stato.
II. Saranno ammessi alla Scuola militare di

fanteria e cavalleria ed a concorso per 244 posti
(212 nell'arma di fanteria e 32 nell'arma di ca-
valleria) o per quel numero maggiore che se.

condo le eventualità potrà occorrere, i giovani
dichiarati, come è detto al § I, ammessibili al
concorso speciale per la R. militareAccademia,
ed i quali o per prima elezioneantepongono en-
trare nella detta Scuola militare o il richiedano
perquando non siano riusciti nelconcorsoper la
R. militare Accademia.
Ad occupare i posti disponibili nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria concorreranno
nell'ordine di precedenza seguente :
l' I giovani provenienti da collegi militari

(di diritto) ;
2• Quelli rimastiin eccedenza nell'ammissione

eccezionale che sarà stats fatta nel luglio 1866;
36Quelliforniti dell'attestato di aver com-

piuti i corsi d'istituto tecnico o superati gli esa-
mi d'ammissione alla facoltà matematica;
40 Quelli che, sebbene abbiano superati gli

esami speciali di concorso perl'ammissione alla
R. militare Accademia, non vi possono entrare

per difetto di posti;
5' E perultimi,eperordinediclassificatione,

quelli che superinogli esami prescrittiper l'am-
missione nell'istituto.
IH. Gli esami comuni per l' ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria e per la
ammissione al concorso speciale per la R. mili-
tare Accademia, saranno dati in Napoli e in
Milano presso i collegimilitari che quivi hanno
sede, ed in Torino presso la R. militare Acca-
demia, nanzi Commissioni che saranno nomi-
nate da questo Ministero. .

Essi esami comincieranno: in Napoli il 15
settembre 1866; inMilano il 1• ottobre; ed in
Torino il 15 dello stesso mese.
Gli esami speciali di concorso per la R. mili-

tare Accgmia saranno dati esclusivamente
Tori¾o presinifrëlétto istitut militare, n
paa Commissione che sari nominata gla que
Ministero,.a cominciando il I• novenibre 1866.
IV. Le doniande dei non militari che inten-

dono concorrere all' ammissione nei premento-
rati istituti militari superiori dovranno essero

presentate al Comitado militaredel circondario,
ove l'aspirante ha domicilio, non più tardi del
45 luglio 1866, feranne di rigore, oltre cui più
non saranno in alcun modo accettate.Quelle che
fossero indirizzate al Ministero della guerra od
ai Comandi degli istituti militari, saranno ri-
mandate ai petenti.
Le domande stesse vorranno essere estese su

carta bollata da L. 1, indicare precisamente il
casato, il nome ed il domicilio del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapitodomi-
cihare dell'aspirante, come purela sede d'esame
presso eni egli desidera presentarsi.
A corredo della domanda stessa dovranno es-

Berle uniti i seguenti documenti, legati in fasci-
colo e colla loro sommaria descrizione in appo-
sito foglio :

1• Atto di nascita debitamente legalizzato, da
cui risulti che l'aspirante al 1· luglio 1866 avrà
raggiunta l'età di anni 17 e non oltrepassata
quella di anni 20 ·

't Cert(cato d'i vaccinazione o disofferto va-
inolo ¡
3• Dichiarazione di idoneità al militare servi-

zio, rilasciata dal Comando militare della divi-
sione, previa visita di due uffiziali sanitari, as-
sistiti dal medico capo dello spedale divisiona-
rio, come è detto al g V¡
4• Attestato degli studi fatti; e attestato di

aver compiuto i corsi di istituto tecnico, o di
essere stato ammesso agli studi della facoltàdi
gratematien per quelli che lo posseggono;
5• Certificato costatante i buoni costumi e la

buona condotta, di data non anteriore a 20
giorni dalPepoca in cui sarà presentato (Mo-
dello ne 70 del regolameto sul reclutamento.)
6' Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

laineata volontario per otto anni, per quelli che
già pon signo al militare servizio per la ferma
regolare d'ordinanza (Mod. 88, 84 ed 85 del re-
golamento predetto) ¡
7" Certificato per gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risqltino easepeforniti dimezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossinffbiali.
Subito dopo l'ammissione, ogni allievo dovrà

inoltre rimethere all'amministrazione delPisti-
tuto un atto di obbligazione al pagamento, nei
modi stabiliti, della pensione trimestrale e che
somme devolute allamm• individunk
V. A constatare se i giovani nonmilitari che

napirano alPammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria od alla R. militare Accade-
mia abbiano l'attitudine fisica e le altre condi-
zioni richieste dalla legge sul reclutamento del-
l'esercito per il servizio militare, si dovranno
presentare al Comando generale della divisione
più vicino al loro domicilio, per essere sogget-
tati alla visita di due affiziali sanitari, a ciò de-
legati dal Comando della divisione ed assistiti
dal medico capo dello spe3ale divisionario.
VI. Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, eei documenti di cui al ne 1, 4 e 7
del precedente § IV, aggiungendovi anche Pes-
tratto matricolare e delle puniziûni (modello
n° 18); e da esso saranno traomesse al Ministero
della gnerra, che disporrà a suo tempo pel loro
invio alla sede i esami più prossima alla stanza
del Corpo.
I sott'uffiziali, caporali e soldati sotto learmi

potranno essere ammessi sino all'età di ventifre
anni non superati al l' luglio venturo, purchè
dichiarino di rinunciare all'ammissione algrado
di cui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
la prbpria massa.
VII. Quei giovani sì civili che militari, che,

per difetto di posti non avranno potuto essere
ammessi al corso eccezionale presso la Scuola
militare di fanteria e cavalleria, e che a termini
delle Norme 24 maggio 1866 hanno diritto di
precedenza nell'ammissionedinovembre, quando
continuino nel desiderio di entrare nel detto
istituto, oppure essere ammessial concorso spe-
ciale per la It militare Accademia, dovranno
presentare non più tardi del 30 settembre 1866 ,

al comandantemilitare del circondario ovehanno
domicilio, se non sono militari, e se militari al
proprio comandante di Corpo, per essere tras-
messa a questo Ministero , una semplice do-
manda (in carta bollata da L. 1) ad ottenere
l'ammissione ed a ricordare i titoli precedente-
mente acquistati per questa. Giungendo poi al-
I'istituto, questi, se non militari, saranno sotto-
posti a nuovavisita sanitaria, per riconoscere se
abbiano conservata l'idoneitä al militare servi-
zio a termini del vigente regolamento sul recln-
tamento.
VIIL I comandanti militari di circondario si

accerteranno che le domande e gli annessi do-
cumenti siano fedeli edappartengano realmente
al richiedente, e quindi trasmetteranno a que-
sto Ministero quelli dei giovani di cui è parola
al § precedente; al comandante dei collegi mi-
litari di Napoli o di Milano, quelli dei giovani
che chiedono di presentarsi colà agli esami; ed
al Comando della R. militare Accademia quelli
degli aspiranti che per avere l'attestato richie-
sto d'istituto tecnico sono dispensati dagli esa-
mi di ammissione, ed anche le domande e i do-
cumenti dei giovani che chiedono di presentarsi
agli esami in Tormo.
IX. Nella propria domanda il richiedente do-

vrà chiaramente indicare se egli aspira al con-
coraper Ja Regia militare Accademia, ovvero
soltanto a1Pamoussione nella Scuola militare di
fanterp geavaReria, e nel primo caso egli do-
Tra dichiarate, se per quando non riesca nel
concorso persly B. militare Accademia, egli de-
sidera .pttenere l'ammissione nella predetta
Scuola oppureno elladomandadiammissione
alla ScuoladilìFiré di fanteria e cavalleria do-
vrà pur essere regge se il richiedente aspiraall'arma di fan e la ovvero a quella di cavalle-
ria, e se quando noa vi fossero sufficienti posti
per quest'ultima arms, l'aspirante intende pas-
sero alla fanteria o piuttosto recedere dall'am-
missione. A questo proposito è da avvertirsi
che quando il numero degii aspiranti all'arma
di cavalleria superasse ü prefisso numero di po-
sti, quelli fra i modesimi che nell'ordine di clas-
sificazione risulteranno gli ultimi, saranno am,
messi per la fanteria, o non ammessi nell'isti.
tuto quando nella loro primitiva domanda non
abbiano fatto la dichiarazione anzi indicata,
X. I comandanti dei Corpi prima di trasmet-

tere a questo Ministero le domande di cui »
§§ VI e VII, avranno dovuto assicurarsi chrichiedenti abbiano un tal gradod'ist-, e i

presentare probabilità di buot r
ne da

esamt; ed esprimerannom calc0 alla doma danche il loro avy;so suih missibilità deglistessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisicaalla loro con¾¾½ Øilare e privata , ed ai
mezzi di aoppur- alle spese necessarie, atte-stando anche circa lo stato libero.
I inilitari ammessi agli esami dovranno poigiungere il giorno fissato alla sede d'esami, con

foglio ed indennità di via, ed armati di sola
sciabola con bagaglio. Essi rimarranno, a far
tempo dal giorno successivo a quello della loro
partenzadal Corpo, aggregatiadun altro Co
ivi di stanza, secondoche verrà indicato dal ËoÎ
mando della divisione; eterminati gli esauli sa-
ranno dallo stesso Corpo, a seguito di avviso
ricevuto dal presidente della Comruissione de-
gli esami, conforme il risultato degli esami dati,
o rimandati al proprio Corpo, con foglio ed in-
dennità di via, o trattenait in attesa del risul-
tato della classificazione generale.
Incorreranno inpunizioni disciplinari e nell

sospensione dal grado, per na mese, se sofi'gç
ziali, quei militari che dopo essere ondati ad
una sede di esami, si astenessero dal presentarsiai medesimi, o che dopo av¾ dichiarato, come
e detto sopra, di poter tstenere la spesadi pen-aione e di massa 'udividuale, giunti all'istituto
non at trova sero in grado di reggerla: e sa-
ranno aoltre poste a loro carico le indennità di
Traggio per recarvisi o per far ritorno al Corpo.
XI. I comandanti dei Collegi militari in Na-

poli e in Milano ed il comando generale della
R. militare Accademia in Torino, dopo esami-
nato che i titoli prodotti da coloro che chie-
dono di soggettarsi agli esami comuni, in cia-
seuna di esse città, soddisfino precisamente alle
prestabilite condizioni, li avviseranno per mezzo
degli stessi Comandi militari di circondario che
loro avranno trasmessi i precitati titoli, del
luogo e del giorno in cui dovranno presentarsi
agli esami.
Il Comando generale della R. Militare Acca-

demia dopo verificati parimenti i titoli dei gio-
vam, che per essere muniti dell'attestato che
giusta il § I, b) h dispensa dagli esami comuni,li avvertirà, anche per la via dei Comandi mili-
tari di circondario, del giorno in cui dovranno
trovarsi in Tormo o per l'esame di concorso
per l'ammissione alla R. mihtare Accademia, a
per entrare definitivamenie alla Scuola militare
di fanteria e cavalleria, conforme al desiderios
che i medesimi avranno espresso nelle loro do-
mande a senso del § IX,
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XIL Gli aspiranti dovranno presentarsi al-
meno due giorni prima diquello ûssato pel prin-
cipio degli esami al coman lo dell'istitutò mih-
tare presso cui ? wono subirli, affice di essere
inscritti per il turno negli esami verbali e per
riceverne le occorrenti istruzioni.
Non presentandosi in detto giorno s'intende-

ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.
In caso soltanto di malattia, comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando militare del rispettivo circondario al
Comando delFistituto militare presso cui do-
Tranno trovarsi agli esami, non più tardi del
giorno in cui questiincomincieranno, potranno
essere restituiti in tempo a presentarsi in altra
sede, dove gli esami non abbiano ancora avuto

luogo. In nessun altro caso verrà concesso di
presentarsi in altra sede fuori di quella dichia-
rata nella domanda e designata nell'avviso
dell'ammissione agli ésami.
XIII. Gli esami comuni per l'ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria, e per
l'ammissione al concorso speciale per la Regia
Ifilitare Accademia, verseranno sulle seguenti
materie·

A- Matematiche elementari.
.

a) Esame di aritmeticaed algebra (Prograna-
ma n° 1 e 2) -- Esame verbale della durata di
40 minuti.
b) Esame di geometria piana e solida (Pro-

gramma n• 3) -- Esame verbale della durata di
80 minuti.

.
B- Materie letterarie.

e) Esame di lettereitaliane(Programman°4)
-- Esame in iscritto, un componimento in prosa,
d'invenzione -- Esame verbalo; lettura ed ann-

lisi del luvuto fallo, in esse 11 candidato duuà
dar saggio di aver compiuto un corso regolare
di lettere italiane;
d) Esamediletterefrancesi(Programman•5)

-- Esame per iscritto: una lettera od una nar-
razione su traccia data -- Esame verbale: let-
tura ed analisi del lavoro fatto dando prova di
remnornlr grammatica frenema (Qvdoom
non è obbligatorio).
La durata degli esami verbali c) d) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
e) Esame di geografia (Programma n 6) --

Esame verbale.
Esamediatoriagenerale(Programman•7)

.. same verbale.
La durata degli esami verbali e) f) sarà com-

plessivateente di 40 minuti.
XIV. Gli esami speciali di concorso per la

Regia Militare Accademia, di cui al § I, consi-
steranno in:
C. Esami di: g) algebra; h) geometria ; 2)

frigonometria rettalinea (Programmi n 8, 9 e

10) -- Esami verbali della durata di 1 ora fra
tutti.
XV.Le Commissioni esaminatrici, nello in-

terrogare i candidatisui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesiali
posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ria, e che siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
I candidati dovranno conseguir l'idoneità in

ciascuna materia d'esami, cioè 10/20 almeno
dei punti. Questa condizione non ò necessaria

per l'esame d), il cui risultato avrà solo nella
•,\assificazione quell'influenza ch'è determinata
dalpredotto dei punti ottenuti per il coeficiente
d'importanza delia materia stessa.
Per i candidati deficienti in alcuno degli esa-

mi a,b,e,e, f, sempre quando non abbiano otte-
muto punti inferiori al 7, sarà ammesso un com-
penso fra ipunti ottenuti negli esami delle ma-
terie affim secondo i gruppi A (a eb ) oB (c, e
e f). In tal caso, percLà il candidato sia dichia-
Tato ammessibile converrà che la media, calco-
lata in modo analogo a goanto è prescritto per
laforniazionedellamediacomplessiva,raggiunga
il punto 11.
Nei concorrenti all'esame speciale per la R.'

Accademia militare, non à ammesso il 6uddetto
compenso circaalle materie del gruppo Æ.
Per essere dichiarati ammessibili alla regia

milita-4Accadeuda converrà che i candidati ab-
biano raggiun,o l'idoneitä nell'esame speciale ;

quando 21 numero dei candidati ammessibih ve-
nisse ad eccedere il numero di posti prefisso, sa-
kanno esclusi gl.i ultimi classificati per merito
me1Pesame speciale.
Pericandidatipresentatisiall'esame speciale,

echenon fossero riusciti ammesaibili nellaRegia
anilitare Accademia, sarâ calcolato il punto ca
katteristico per la classificazione d'ammissione
nèlla Scuola militare di f:mteria e cavalleria

,

senila tener conto dei risultati ottenuti nell'esa-
me spéciale.
IVI. Subito dope ¢ati gli esami comunidi cui

al § In1, i presidènti delle Commissioni esa-
minatrici avvertiranno gli aspiranti stati d:chia-
rati idonei a presentarsi al concorso per la Re-
gia militare Ac emia, quelli stati giudicati
soltanto ammeas iliallaScuola militare di fan-
teria e cavalleria deficienza relativa in al-
cura materia degh esami A, come è spiegato al
Xy), e quelli infine non trovati idonei. I primi

paranno avvisati di presentarsiil giorno 29 otto-
e 1866 al comando della Regia militare Acca-
'

cer farsi iscrivere per turno nell'esamedemi.x
Mecondi di attendero alle case loro, ospeaale: ' rpi se militari, la pubblicazione

n i n 14Scuolamilitaredifanteria

e cavalleria.
XVII. Compiutisi gli esami & concorso perla

Regia militare Accademia, saranno
cubblicati

sulla Gazzetta Ufficiale del Regno i nomi det
giovani ammessi in ciascuno d i t'ue 1s+ituti mi-
litari superiori: una tale pubblicazione dovendo
tenerluogodipartecipazioneufficialeaicandidati.
XVIII. Coloro che non facciano ingresso nel-

l'istituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
che comprovino, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giorni da quello stabilit , ogui ammissione
s'intenderä chiusa definitivainente.
XIX. I militari ammessi entreranno nellkt:-

tuto militare senz'armi ed oggetti di spettanza
del magazzino del corpo, e muniti di foglio ed
indounità di via, cessando ad es i ogni comy-
tenza dal giorno della loro ammissione all'isti-
tuto, ed opesandosi la variezione deh'effettivo
loro passaggio allo stesso istituto, gias'ale nor-
me stabilite pei cambi di corpo.
XX. La pensione pegh allievi si è di annue

L. 900, a norma della legge 19 luglio 185'i, e si
pagherà a trimestri anticipa'i. Deve pure essere
versatanell'attodell'ingressodegliallievinellisti-
tuto,lasomma di L. 300 per gli allievi ammessi

allaß.militareAccademia e pergliallievidi fan-
teria, e dil.400 per guelli di cavalleria, laqual
somma è ,destinata alla formazione della loro
massa individuale. Allamassaindividualesicorri-
sponderanno inoltre dai parenti L. 25 per ogni
trimestre anticips.t ò, o quella maggiorsommache
abbisogni ad alimentarla e mantenerla ognora
in credito.
XXI. I corsidi studisi compiono regolarmente

in treanni presso la Regia militare Accademia, e
indue anni pressolaScuola militare di fanteria
e cavalleria, ma potranno anche essere accor-

ciati, conforme alle eventualità.
XXII. Oltre a mezze pensioni di benemerenza

a benefizio di figli di uftiziali ed'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordme rispettivo di classificazione
generale, giusta lenorme che verranno stabilite,
ai giovani che saranno ammessi alla Itegia mili-
tare Accademia, i quali abbiano dato maggior
prova di capacità negli esami per l'ammissione.
XXIII. Questo Ministero crede opportano di

diffidare in modo assoluto gli aspiranti, clie nè
per l'eta nè per qualunque altra delle condi-
zioni prescritte come sovra per l'ammissione,
verrà fatta verona eccezione; e chediqualunque
istanza in questo senso, come dãogni domanda
che non siaavvalorata da' documenti ben chiari,
precisi edautentici, non sarà tenuto conto di
sorta.
XXIV. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle materte degli esami di concorso

per l'ammissione isvia ordinaria nella R. mili-
tare Accademig e nella Scuola di fanteria e ca-
Talleria ne19;nn,o 1866 , trovansi vendibili al
prezzo di centesimi BDalla tipografiadi G. Cas-
sone e comp. in Firense e in Torino , la quale
spedisce nelle provincie a chi, nel farne ad essa
richiesta con letteraaffrancata,1e trasmetta con
vaglia postale l'unporto del fascicolo.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBIJOA
Per le presenti circostanze straordinarie in

cui versa il paese e per la necessità di speciali
provvedimenti, i quali occorrono per il passag-
gio a carico del'e Provincie dei posti gratuiti
istituiti presso le R. Senole di medicina veterf-
naria di Milano e di Torino, il Ministero ha dis-
posto che gliesamidiconcorsoaipostigratuiti
sopraccennati e di ammissione alle Scuolo pre-
dette siano prorogati fino al mese di ottobre.

Firenze, 25 giugno 1866.

DIRIl10NE CoxPARTIMENTit.E DELLE GibELLI
'

« DI FIRENZE.
Per decisione ministeriale è stata autoris-

zata in Firenze l'istittizione di una rivendita
esclusiva di sigari e tabacchi esteri, quale ri-
vendita sara aperta al pubblico in via Torna-
buoni n' 16 il di 20, al piik tardi, del prossimo
luglio.
La suddetta Direzione si affretta a far noto

quanto di sopra, e ciò in conformità degli or-
dini superiormente ricevuti.

Ti direttore compartimentale

CA A CENTRALE DEI DEMSITI E Dij PRESTITI
r 4 918:31018 castays miro trasuce

DEI. MONO a*ITuu.

(Seconda puõ&licasión¢)
Coerentemente al dispesto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato conR decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendostato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento de're-
capiti sottodesignati ne saranno rilasciati i du-
plicati appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cm avra luogo la prima pubblicazione del pro-
sente, che sarà ripetuta ad intervallodianmese
per tre volto e resteranno di pieno diritto an-
nullati i recapiti precedenti.

Cassa di Torino
Cartella n•5443 in data 2ß febbraio 1855 in-

testata a Morello Pomenico þer litë 600 a ti-
1010 di ancrogazionst ordinariuel Corpo À'am-
ministrazione.

Cassa di Indermo
Polizza no 156 intestata a Salvatore e Fera

nando fratelli Gioeni, rappresentanta un depo-
sito di lire 85 di rendita fatto dei medesimi
per gh effetti dell'articolo 16 della legge 24 gen-
maio 1864, n 1636.
Torino, li 23 maggio 1866.

11 Direttore Capo diDivisione
GERESOLE.

Visto, Per PAmministratore Centrale
GAI.I.ETil.

MINISTERO DE' LAVORI PUBBLICI DIÊEZIONE GENERALE DE' TELEGRAFI

BOLLETTINO DE'PRODOTTI TELEGRAFICI -- Aprile 1866.

DiŒerenra

Aprile Aprile nell'Aprile 1868
Dal Dal del 1866 sul 1865

f• Gennaio i* Gennaio
PRODOTTI g¡ g¡ ANNOTAZIONI

1866 1865 in più in meno 30 Aprile 30 Aprile in più in meno
1866 1865

Introlti per dispacc1 privati... 283,969 09 262,331 29 26,637 80 a 1,038,442 54 985,071 12 53,371 42 a .(a) Le tasse di questi
disoacer vengono da sin

Id. perproventivari...... 1,291 61 1,610 59 a 319 e 12,872 25 9,17ô 47 8,695 78 * goliMinisteripagnien!!a
CassaCentraleinFirenze

Id. per dispacci governativi 5,650 60 2,329 70 3,320 90 e 11,911 20 i1,465 10 146 10 * dopo liquidazionetrime-
Crediti perdispacci id. (a)... 90,868 51 116,570 05 s 25,701 54 318,€09 06 412,204 55 = 63,995 49 stra e.

Totali...... 386,779 81 382,841 63 29,958 70 26,020 51 1,411,433 05 !,417,917 24 57,513 30 03,995 40

Valorede'dispaceiinfranchigia 61,706 90 00,242 70 10,964 20 a 279,395 60 275,436 85 3,958 75 a

NOTIZIE ESTERE

PRuss11.- Si scrive da Berlino, 22, alla
Corresp.Havas:
IlMonitore prussiano amentisce formalmente

la voce sparsa dai corrispondenti viennesi, che
il governo abbia intenzione di pubblicare la leva
in Sassonia e nell'Annover.
I commissari civdi prussiani sono stati inca-

ricati di non imbarazzare l'andamento normale
della amministrazione nei paesi occupati dalle
truppe prusslane.
La sola innovazione si è che i commissari ci-

vili hanno avuto órdane di preparare la convos
cazione d'ug, Parlamento tedesco da riunirsi a
Berlino.
Prenderebbero parte a questo Parlamento le

popolazionidellaGermaniasettentrionale,espe-
cialmente la Prussia, il Lauenbourg, e lo Schles-
wig-Holstein.
Il granduca di Weimar, il duca di Meiningen,

il ramo più vecchio dei Reuss e Lippe-Bucke-
bourg non hanno ancora presa una risoluzione
definitiva circa al partito che debbano seguire.
Il granduca di Weimar propende per la Prus-

sia, mentre quello di Sassonia-Meiningen inclina
verso l'Austria.
La trattative colle Città Anseatiche tolgono

ogni dubbio, che Brema, Amburgo e Lubecca
non abbiano a prender parte alle elezioni pel
Parlamento tedesco. La Prussia non dimanda
che esse prendano una parte attiva alla guerra,
ma conta sulla energica loro compartecipazione
per fondareuna marina tedesca.
Il governo di Baden abbenchè favorevole alla

Prussia si trova in condizioni eccezionali, causs
la sua posizione geografica.
-- Si scrive da Berlino, 22 giugno, al Pay
..... Qui non si crede che l'Austria abbia fretta

di dare un gran colpo, essa anzi aspetterebbe
che fossero terminate lp elezioni in Prussia ed
ecco il perchh:
Se si desse prima una grande battaglia dalla

quale sortissero vincitori i Prussiani, il conte
Bismark potrebbe ottenere la maggioranzanella
nuova Camera.
Una nostra disfatta getterebbe il conte di

Bismark in braccio al partito nazionale, ciòche
gli varrebbe l'adesione di una gran parte delle
popolazioni tedesche.
Vi ha di più, gli alleati dell'Austria, laConfe-

deregione del Danubio ,
come qui si claisinario,

non hanno ancor terminati i loro armamenti.
. .. Qui si fa poco caso dell'esercito bavarese.
.. .
llattitudine un po'riservata della Russia

sarebbe tale da ispirareb, n altri sentimenti; ma
nei circoli ufficiali si è più che mai persuasi che
laRussia non prenderà parte contro la Prussia.
Il suo malcontento passeggero è provocato dai
vincoli di fam glia che legano lo Czar alle pic-
cole Corti tedesche, la eni esistenza è minacciata
dalla Prussia.

AUSTml.- §i scrive da Vienna, 21
, alla

Pairie :

Si eseguisca il grande progetto proposto di
Gepio per difendere la capitale; progetto che
consista inuna serie d'opere che si estendano
nella pianura di Marchfeld fino a Wagram per
l'estensionedi 16 kdometri.
Per tal modo la città si troverà protetta da

un immenso campo trincerato di facile difesa.
Oltreal corpo d-i pionieri sono impiegati4mila
operai a questi lavon che costeranno somme

immense.
La testa di pontepressoFioristlerf sul I)anu-

bioègiaricostruita:essaèun'operaforulidabile.
Tutte queste muure mostrano che l'Austria

crede cha la guerra sarà lunga,e tale da poter
richiedere delle opere di difesa molto serie.
È stata chiusa l'accademia d'artiglieria, e gli

alhevi sono stati mandati all'esercito del Nord,
dove formeranno una mezza batteria di volon-
tari.
Il battaglione di cacciatori stato armato a

spese della città, e nel quale si trovano i giovani
appartenenti alle prime famiglie, è partito per
Innsbrucknel Tirolo,dove si riunirà al corpo dei
volontari stato armato dal signor Mensdorff fra-
tello al ministro.

GERMANIA. -- Si scrife da Halle, 21 giugno
al Pays:
L'occupazione dell'Annover è stata eseguita

colla maggiore possibile vigoria.
Il generaláTogel partito da Harbourg con

quattro reggiatehti di fanteria, due reggtmenti
di dragóni e ventiquattro cannoni, cioè con 15
mila ilbinini e 2,500 cavalli ha fatto venti leghe
in ddégörm.
RëbWbglfdþeravaliFnord, it'g MWalGroe-

ben penetrava al sud con 17,000 uomini can-
tonati a Minden in Vestfalia.
- La Patrie ha da Amburgo in data del 22,

che, il partito favorevole alla politica di Bera
lino avendo fatto affiggere il giorno 20 un pro-
clama per dimandare che venisse dato al Ite di
Prussia il titolo di protettore della Germania,
il giorno dopo venne pubblicato un contro pro-
clama.
Questo documento,redatto in senso meno as-

soluto, mapur favorevole alla Prussia, d chiara
che la cittä di Amburgo ha interesse di rima-
neráne neutf(þer' ora.
BELGIO.- Si scriYe dh,BruXeÌÎes, 22, alla

Patree:
.....Il dipartimento.della guerra continua con

grande attività i preparativi per richiamare
sotto le armi 30,000 uomini della riserva.
Si parla di un gran axovimento nell'araenale

di Anversa; e corre voce che nei primi giorni
del Inglio possan i venir convocate le Camere
per votare i crediti necessari per far fronte alle
spese militari.
Un giornale ministeriale ha dichiarato che

sinora non è stata presa missuna risoluzione,
ma che nel caso si avessero a complicare gli
avvenimenti all'estero, il Governo non esiterà
a coniocar le Camere in sessione straordinaria
per prendere di concerto con queste tutte le
misure dimananta dalla sicurezza del paes,.È stato dato l'ordine di terminare i prepara-
tivi di difesq a Anversa; e perciò regna una
grande agitaziope in,quella città dove si con-
centreranno tutte le forze materiali del paese.
La simpatia della popolazione di Anversa per

l'Olanda, di già conoscints, si manifesta nelle
attuali circostanze in modo ancor più evidente.
In molte betiole si canta in coro l'aria nazionale
oIsndese fra gli applausi della folla che sino
dalle prime note si leva rispettosamente il cap.
pello.
....
La crisi finanziaria fa molte vittime, si

succedono le sospensioni di pagamento.
Nel Belgio come in Inghilterra le Banche si

sono alanciate in speculazioni azzardate, ed
hanno impegnata una gran parte dei loro capi-
tali in imprese industriali, ed altra ne hanno
impiegata in immobili.
I;a pertgrbazione provocata dalla guerra nel-

l'industria non ò meno grande; i cambi consi-
derevoli che il nostro paese faceva collo 2ollve-
relä •gno in gran parte interrotti, moltissime
fabbriche sono ferme; si riapre la piaga del
pauperismo.
A Bruxelles il parco e la passeggiata sono

pieni di operai senza lavoro , che riuniti a
gruppi leggono con ansia le notizie che vengono
da fuori.

PORTOGALLO.--- Il Jornal do commercio Ne
Lisboa dà il seguente testo del discorso pro-
nunciato da S. M. il Re di Portogallo alla chin-
sura delle Cortes;
« Vengo fra voi, rappresentanti del paese, a

compiere la missione che è simbolo dell'atto il
più importante della sovranità costituzionale;
la partecipazione a tutti gli atti pei quali una
nazione esercitail dirittosupremo di governarsi.
« Dare l'iniziativa ai lavori legislativi, com-

pierli sanzionandoli, chiuderli quando è ter-
minato il periodo: ecco ciò cheriassume il pen-

siero d'identificazione dell'azione costituzionale
del suo popolo, ed ecco perchè gli èsautpra con
piacere che io assumo la parte che per la Co-
stituzione dallamonarchia mi spetta negli atti
che rappresentano questa unione.
« Fortunatamente il paese gode senza alte-

razioni e senza timori quelle hbertà politiche
che sono la vita del regime rappresentativo.

<< Sienro di questa conquista, il movimento
nazionale si dirige alle grandi questioni d'am-
ministrazione, la cui soluzione non potrebbe
essere differita allora quando questi benencii
gluttgono a far parte del patrintonio delle so-
cietà.

,

-
a

« Campfaradelibertà polittehõ>collaÆberta
civile, colla libertà dell'amministrazione, colla
libertà economica conforme alla situazione dei
paese, questo è 11 principio feoondo, il quale
assicura gli utili risultati che re e popolo dà·
vono ottenere e consolidare.

« Su questa via la sessione legislativa,che io
sto per chiudere, ha fatto deipassi importanti.
« La fissazione dei confini col regno vicino,

determinando così sulla. massima parte della
frontiera la linea che separa la Spagna dal Pors
togallo, linea per tanti anni contestata; altre
convenzioni internazionali conchiuse allo scopo
di ageyolare pijt cheaair i niezzi discomumea,
zione ed .il ,commercio, Fammortisicazipne dei
beni di mani-morte, ammortizzazione che con-
BOIÍÖR il CredÌtO dellaßtato e fornisce una base
Sicura per lo sviluppe economico delcreditolo.
cale, questesono altrettante misaro legislative
le quali devono presentemente contribuire alla
prosperità del paese.
« La legislazione della stampa è stata rego-

lata dallo stesso spirito di libertà, e la sua gin-
risprudenza se mantiene da un lato ampia la
hbartä alla manifestacione del pensiero, garan-
tisce dall'altro il rispetto per l'onore la cui in-
violabilità è sempre prova della civiltà di un
popolo.

« Grazie alle leggi che avets votato, le pub-
bliche finanze potranno con sufficienti risorse
sicuramente provvedere , quando ve ne fosse
bisogno, per tutta l'annata amministrativa agli
oneri del servizio ordinario ed alla esigenze dei
servigi straordinari nell'interesse dellacivilta.

« Di fronte agli avvenimenti che sgraziata-
mente minacciano la pace in qualche paese di
Europa, il Portogallo, sicuro della tranquillità
interna a lui garantita dalla certezzi edal ri-
spetto delle sue istituzioni, mantenentlo con fer-
mezza la dignità, l'onore, ed i diritti della na-
zione deve osservare lapiù stretta e leale nen-
tralità consigliata dalfinteresse del paese.
« Se il paese ha costaateniente progredito

nella direzione dello solupþo finanziArió ed e-
conomico e nell'ammioistrazione, voi non po-
trete nascondervi ghe, resta ancora molto a
fare.
« Spero che la prossima sessione legislativa

sapra illustratsi apportando larghe migliorie in
questo senso, e consacrando i rappresentanti
del popolo i loro lumi e la loro devozione alla
patria, alla ragionevale ed illuminata soluzione
di questo grande problema sociale al quale si
trovano collegate la moralità, la prosperità ed
il progresso derlia nazione. »

STATI UNITI. - I giornali di Nuova York
si occupano del processo di Jefferson Davis. Il
Courrier des États-Unis del 6 giugno contiene
i primidibattimenti diquestoprocesso, che sono
i seguenti:
La Corte di circontlario degli Stati Uniti per

il distretto di Virginia ha aperto lasua sessigan
ieril'altro a flichmond. È noto che gli ayvacati
del prigioniero erano presenti per cominojare i
dibattimenti, o, nompotendo CIO tare, per pro-
vocare le spiegazioni del pubblico mimstero.
Il gimliceUnterwood ha aperto la seduta, e

il suo discorso mangarale fara stupire tutti co-
loro che agli Stati Uniti non nutrono spißti
partigiani spinti fino all'edio e al ciecofanati-
smo. Non è un discorsa imparziale, non lo illu-
stra la dignitàdella gipstina; e una diatri¾a da i

furibondo, piena d'insulti, una sfida a tutta la
città, provocazione ad na intero popolo, e cosa
anco peggiore, uno schiaffo ai vintr.

« Questacittà, diss'egli, per lungo t¢mpo fa
la sede del piti gran traffico di. creature umane
che mai abbia disonorata la terra; sabornava
la stampa, le pubbliche concioni, la politica
dello Stato, facendo Richmond pia turpe di
tutte le città sulle coste della Senegamba, del-
Palta e bassa Guinea, del Congo, di Laongo,
d'Angola e di Benguela prese tutto insieme.

« E un miracolo, e porgiamone grazie all'On-
nipotente, che possiamo annoverare piii didieci
nomini rimasti fedeli tra gl'infedeli1 »

Questo modo di favellare di no uomo che oc.
capa la distinta posizione del giudice Under-
wood à stato biasimato dai seguaci di tutte le
opinioni si nel nord che nel sud. E sozio tanto
plik gravi þereha ha ingiuriato la stampa con
parole che disonorerebbero uno scrittore di li-
belli, nonchðuntagistrato.
« Avrete, disse ai giurati, 4a esercitare molte

restritioni enlle lingue e bulle penne licensiose
e appra una stemps ch ò stata sinquils preci-
pas sorgente delle calunnie e delle sventure del
líassato e del presente, á lo agra-nelPartenire.
Gli opticidi, i duelli, gli qasayaipii, la povergla Aegradazione che hanno data tanto deploraa
bile preminenza'a qu¥etacittasono iportati
naturali degl'insegnamenti della stampa, e ima
menso servigio rentlera al paeseett alla umanita
tutto quelle che potrà riformarla, a ·

Iloratore ha tentato però di etteenaW l'acer-
bita' del suo linguaggio, didetido :

« Però, signori, siamo moglerati e dishagnia•
mo, perchè se la stampa. prostituita è una
delle più grandi calamith, quelli virftosa e li-
bera e l'ornamento e l'appoggio della virtà pub-blica. »

Mandando il procuratore Chan lá, Ýudienza
è stataximandata aimercoledì.
Hennessy, sòstituto, ha detto che Chandler

era trattenuto a dasa per änãëiigäzia di fami-
ghtma che nondimeno pensava che il giudisia
sarebbe aggiornato per varie ragioni di cui ha
alkgato lu pum.apah.
E prima di tuttoDavis, benchè abbia ricevuto
il decreto di accusa altö'tradimento, non
era a disposmone & Cortes essendo soste-
nato nel forte Montpe dal governo degli Stati-
Uniti.
Equand'anchefopaea os¡sica laCorte

non sarebbe possibile earlo in questa ses-
stone per i grandi
Finalmente se Davis è in mallerma salata

sarebbe atto crudele in questa stagione calda
e insalubre, di espérlo alle fatiche di un lungo
processo.
Del reitto la Corte ignora le intenzioni delgo-verno, e conclude cluedendo al tribunale che,

spediti gli afari correnti, sìaggiorni sino alpri-
mo martedi di ottobre, quando i grandi calori
saranno passati.
Dopo la replica di G. Bredy, uno degli avvo-

cati dell'accusato, il giudice Underwood ha ri-
presa la pardla per dire che le dichiarazioni di
Hennessy erano conformi al concetto del gover.
no. Per loche il processo sarà rinviato al primo
martedi del prossimo ottobre.

IICTillE E FATTI Ol?EASI
Ci scrivono:
Il Consiglio comunale di Montelupo Piorena

tino (San Miniato) nella seduta del 30 maggio
acorso, sulla proposta della Giunta, ha dehbec
rato le seguenti elargizioni:
l' Un premio di L. 500 per una sola volta så

ogni milite, o volontario, o guardiä naziona'e
mobile, che prenda una bandiera al nemi< o, con.chè resulti di quest'atto di valoro nei modi vo-
luti dalle leggi, e regolamentimilitari·
2 Un preniio di L. 200,per unasolavolta, aimilitari come so li per atto di valore,

O 6empre nei modi suindicati, ottengano
la medagliá d'argënt valöi• niihtare -

ho Un aussidio mensile di L. 5 da ge'dersi in
comune dalla moglie e figli di ciascuno dei mi-
litaridi questo comune che si trovavano in own.
gedo ilbmitato, ed ora stati richiamati sotto le
armi, o che siano accotsi a prender puhe ono-
revole allaguerra, como vologtarig b come guar-die nazionali mobili, e non estendovi nè la mo-
glie , nè i figli di detti militari

,
da godersi il

aussidio stesso dai loro gáilitori, sempre che per-altro le persono come sopra sieno dalla Giunta
municipatericonosciutedi condizione nonagiata;
4 Un sussidio mercule di L. 10 a favore di

ciascun militare, o volöstario, o guardia nazio-
nale mobile del cómunò, e & condiiione non
agiata come sopra così riconosciuto, il quale in
conseguenza di ferite riportate in guerra rima•
nesse mutilato, o in altro modo impotente allavoro;
5• Un sussidio di L. 100 per uma sola volta a

favore della vedova e figli la godersi fra loro in
comune, ed in anancanza di essi, a firare dei
genitoridi ciascuno di detti militari del comune,
che incontrinó la morte sul campo di battaglia,
e in conseguenza di ferite riportate durante la
guerra.
- Ci scrivono:
Il munialpio 4.1 Bovere nella provinciä di Ber-

game, circondario di Clusone, ha determinato
di attivare a tutte sue spese un ospitale per la
cura à quaranta soldati ammalati o feriti. A
quest'uopo ottenne sia la cessione di un vasta
caseggiato ed ha prov#isia pel seivizio interno,
per quelle dell'mfermeria nonché pel personale
medico-chirurgico.
- Il Consiglio comunale di Serra de'Conti

(Ancona) accogliendo ad unanimità de'Yoti la
proposta dell'assessore Silvi Silvano capitano
da questa Guardia Nazionale deliberava ath
seduta del 20 stante;

1• Una pensione annua di lire ceR aelmilite povero del luogo iscritto nel.Ïesercito re-golare, o nelle milizie naziTnali mobili, o nei
corpt volontari, chèF ŸÁteriportate nell'im-
mmente battaglia dell' indipendenza italiana
divemsse inaf'ie a lavoro proficuo, ed in casodi mer% nel combattimento lã detta pensionesarà data alla di lui famiglia.
2· lyn premio di lire cento a quel milite delluogo, che nel combattimento riportasse,la me.

daglia al valor militare.
S' Altro premio di lire cento a quello che

strappasse al nemico una bandiers.
4 Un sassidio di lire 20 a ciascun giovane

del luogo, che fornito dei requisiti voluti dalla
legge si artuolassevolontariamtente a qual sia
corpo militare italiano.
5 Finalmente altro soccorso di lir 0 a cia-
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sean giovane del luogo, che protsimo gilt leta
militare anticipasse il suo sernzio per prendire
parte alls imminente guerra.
- Il Consiglio comungle di Vinci (San Mi-

niato) nella ena adunanza ordinaria del di 14
maggio prossimo to, stanziò lire 600 a
sollievo delle fami ie det soldati, volontari o
guardie nazionali comune, bisognose di soc-
corso; e si riservò nella snaprossinandynanza
a determíriare i premi per quei soldati, volon-
tari o guardie nazionali mobili che piùsi distin-
guerannaperattidi talotenella supremaguerra
chesta per combattersi.
-- B Comitato deRe signore di Palermo ha

oferto all'Intendenza generale dell'armata 200
casse di limoni.

-- B signor E. Frascarolly si obbliga di sus-
sidiare con lire 10 mensili daránte un anno nel
corso della guerra tutti quegli operai che in-
zono richiamati all'esercito e fecero già parte
per quattro mesideUaboratorio che egli tiene
a Torino sotto ii.titolodi Calzolerisme---
La Virginia.
Epnmo sussidig sarà pagato a quelli dello

claan 42, 45 all'atto della loro partenza ed a
quelli di già attivi si faranno gl'invii del denaro
coi mezzi postali alla stanza dei rispettivl loro
reggimenti.
Più si farà dono di lire 150 a quello che ot-

terrò la medaglia alvaloremilitare e dilire 200
edunorologio d'oro a quello che prenderâ una
bandiers nemica, ed ai summentovati vantaggi
hanno pur parte i quattro figli delle famiglie
Frascarolly, due dei quali volontari e due di
levata:
- La Giunta sannioipale.diS. Giusto(Ivrea),

visto cife lé gravi tistrettezze del comone non
permettono di erogare se non la tenuesomma

di lire 50 a sollievo delle famiglie povere dei

contingenti,pensòdi delegare due dei suoi mem-
bri che in unione a due distinte persone del

paese raccogliessero oferte gravate a domi-
cilis. La generosità degli abitanti corrzspose
all'aspettatione dells Ginnta, e la colletta

§i¡sse un'egregia somma; che servirà a ren-
heno dura a quelle famiglie la partenza

l'armata di chi ne era l'unico sostegno.
co co,corse egli pure efficacemente

alla Una opera esortando dal pulpito quei
terrazzani a prestarrisi ciamenno nella misura
delle proprierforze.
- II,sumieipio diFeletto (Torino) e l'ammi-
nistrazione delle o ie, nella seduta delli 11
corrente, con ra voli somme, stabilirono
di söccorrere le iglie povere dei militari
chiaasti sotto le armi; nominatasi una Com-
missiowper raccogliere i soccorsi dei privati,
ed aperts la sottoserisione, va coprendosi di
firme e promette ottimo risultato.
Ecommendatore Giacinto Atenati, luogote.

nentegenerale in ritiro, facendoplausoallapresa
deliberazione, inspirato ai sensi di inesauribile
beneficenza che lo adornano e che lo fanno l'i-
dolo della snaterranatale, oltre a considerevole
somma mensile pei soccorsi, fece formale pro•
messa di corrispondere un premio di lire cento
ad ogni ufliciale, caporale, soldato, volontario
o milite di guardia nazionale mobilizzata, na-
tivo del comune, che sia per venir insignito nel
periodo dell'imminente guerra della medaglia
d'argepto pl valor militare, e di lire duecento a

coloro che venissero distinti colla medaglia di
oiõ fGrfii caso dTd esso, di corrispondere il
dono alla vedova, alla prole od ai genitori.
-- Il Consiglio comunale di Afontopoli (San

Mirifato) nella seduta del 29 maggio, accolta
conunapime consentimento la proposta del pro-
prio sindaco, e lieto di potere cooperare in

quanto può alla causa dell'indipendenza italia
na,ratificòefece proprialadeliberazioneemessa
per urgenza dolls Giunta sotto di 23 maggi
decorso colla quale sono promesse lire 30 per
unavolta. tanto a quei giovam comumsti che
giustifichine d'esseret arraalati nel Corpo dei
volontarii comandato dal generale Garibaldië.
quindi debberò: ,
1•Di assegnare ai militari comunisti sieno

volontari, o ascritti al contingente dell'esercito,
fquali toinþroverknab di avere conseguito un
(nalebe distintivoper atti di valor mihtare, un
premio di lire 300 per una volta tanto, e stabili
che i loro cognomi e nomi siano inscritti a di-
stinzione onorifica in una tavola di marmo da
situarsi nellA sals comunale¿ .

2&Di assegnare una pensione vitÁlizia di lirá
100 annue at feriti in guerra che reptgero ina-
bili al lavoro;
S•Di assygnare ai genitori, alle mogli,. o si

figli del rubrti in battaglia, o in conseguenza di
ferite in battaglia ricevute,un aussidio annuo,
da godersi in comune, di lire 100 per anni cin-
que; conchè debba cessare, se assegnato alla
moglie, subito che passiin.seconde nozze;
oe pi:sussidiare perduradte,la gue nelle

famiglie' del- comune alle- qu:di abbia 'redato
grave dissesto economico la partenza d'alcuno
dei suoi membriinqiialità divolontario, o come
inscritto di seconda categoria, o di riserva; con
questteperaltrochetalconcessione non abbia
in massima a derare oltre i quattro mesi, nè
consistere ih somåla úlaitgiofg gi una lira al
rno per famiglia, rilasciando perð alla sa-
zza della Giunta di stabilire che in alcuni

casi eccezionalivenga corrisposta una somma

maggiore, e sia protratta Pepoca del sussidio
oltre il termine sopra prefisso.
- R Consiglio comunale di Caronno (Galla-

rate) dietro proposta del sindaco Maggioni in-
gegnere Luigt, ham seduta del 10 corrente de-
liberato di erogarela somma che il comune era
solito spendere per la festa nazionale in tanti
sussidi alle famiglie bisognose dei contingenti
delproprio paese, e di corrispondere lire 100 a

gasenno deimiliti, delle guardienazionali e dei
voloi;tari del paese stesso che saranno per ri-

portare la medaglia del valor militare nelle

prossame battaglie.
- R municipio di Lacco Ameno (Pozzuoli)

con altra delinerazione del 27 maggio stabili:
1• Largirsi un premio à lire 500 a quel sol-

dato nativo di detto comune, che conquisterà
una bandiera nemica sul campo di battaglia.
2•.Lire 200 a colui che sara decorato della

inedaglia al valor militare.
8* Lire 1,000 a colui che pianterà pel primo

una bandiera nazionale su d'una fortezza ne-

maea.

- E giornd della festa nazionale dello Sta-
tuto il municipio di Grumo Nevano (Casoria)
fanals izioni alle famige bisognose dei con-

e agli informi poven mandò soccoret
. All'uopo si fece anche una colletta

volontaria frale gene agiste e fra il clero,
aggiugnendo cosi qualcota illio a quello che
potò dare il comune. La festa fai allegra e am-

mata e vi parteciparono tutti.
- LaDeputazioneprovincialb diParma nella

adananza del 18 corrente ha approvata, per ciò
che può vincolare il bilancio per oltre cinque
anni, la deliberazione fatta addl 7 corrente mese
dal Consiglio sannicipaledi Sals Baganza (Par-
ma) colla quale ha dispostofrale,altre che ifigli
bisognosideimilitari, guardie nazionali evolon-
tari che cadrannamorti in servigio di guerra,
sarannodichiarati figli delcomuneesarà provvi-
sto dal medesimo alloro sostentamento ed eclu-
cazione sino all'età di anni quindici.
Ha deliberato ad unaninntà di assegnare ls

somma di lire ciNgMtWiÎG &Î C0mitBíO prpTin-
ciale parmense dell'Associazione Italiana pei
soccorsi si militari feriti e malati in tempo di
guerra al fine abbia modo di mandareal carnpo
una squadra permanente di ambulanza di soc.
corritori volontari.
- Sulla proposta della Ginnts municipale, il

ConsigliocomunalediPinerolo in seduta30 mag-
gio dehberò unanime di prescindere per que·
st'anno, considerate le gravi circostanze in cui
versa l'Italia, sotto l'aspettazione generale del-
l'aprirsi delle ostilità contro l'Austria per la li-
berazione della VeneEÎB, OS ÎÎ gÎOBO i'Î$CÈ$$O del
suolo italiano dalla occupazione straniera, da
ogni spesa per la celebrazione della festa nazio-
nale; e di convertire il fondo di lire 900 per
tale oggetto stanziato nel bilancio comunale in
soccorsi alle famiglie povere dei contingenti, e
dei volontari arruolati sianell' esercito regolare,
sia nel corpo speciale affidato al generale Ga-
ribaldi, destinando specialmente un fondo ai
lire 500 da ripartirsi fin d'ora in eingne libretti
di lire 100 end. sulla Cassa di risparmio di que-
sta città da intestarsi a suo tempo a ciascuno
dei cinque primi soldati, caporalt, o sotto ufti-
ciali, tanto dell'esercito, che del corpo dei vo-
lontari, appartenenti a questa città, one ripor•
teranno la medaglia al valore militare nella
prossuna guerra.
-Il municipio di3furo (hieffi) ha prese le se-

gaenti deliberazioni in favoro der soldati che
son partiti per la guerra:
Un aussidio durante il servizio in favore delle

famiglie povere dei soldati in congedo illimitato
richiamati sotto lestmi-la somma di lire l,000
a favore di quel soldatomarese, che avesse la
fortuna di piantare per il primo la bandiera
Bulle mura di Venezia- la somma di lire 500
a quell'altro che giungesse a meritsre la meda-
glia d'oro - lire 500 a colui che riusciese ad
ottenere quella d'argento- infine alle famiglie
superstiti dei combattenti ed a quei soldati che
si ritirassero inpatria mutilati l'annuapensione
di L. 150.
-
Il Consiglio comunale di Castelcovati

(Chiari) nella sua seduta del 30 maggio p.• p,',
ha deliberato l'erogazione dellasommadiL. 42 I
in sussidio alle famigliepoveredel comune, che
hanno figli militari sotto le bandiere nazionali,
tanto di truppa regolare, comevolontari, ocome
guardia nazionale mobile. Piik ha fissata e deli-
berata una vitalizia pensione di centesimi cm-
quanta al giorno a queimiliti che pertiportare
ferite fossero per risultare inetti a guadagnarsi
imezzi <li sussistenza.
- Nella tornata del 30 marzo dells Rea'e

Accademia di Medicina di Torino il socio Sellä
leggevalastoria,compilatadel dottore cavaliere
Berti assistente alle cIitliche chirurgiche dello.
spedale di San Giovanni, del caso di rabbia,
comunicata da un tasso aŒ una dorina, del
quale fu già fatto cenno in questo giornale. Ri-
enltò, perle informazioni prese dallo storiografo,
che la tana colla famiglia del tasso, fu incen-
dista circa 60 ore prima che la donna fosse as-
salits dalPaniinalerabbiopo, che-in questa non
fu rinvertufttracóis di sofferta scottatura e che
non si potè mapere che nel diritorni alcun caso
di rabbia si fosse da lungo temþo inanifestato
in clini ba'in'altro animale, che ladonna, attesa
la moltiplicità.e la natura delle ferite (16 di cui
una con ablazione del pollice), noxi fu sottopo-
sta alla cauterizzazione, che le ferite guarirono
prontamente e regolarmente, e che la donna
riacquistò la sua calma abituale malgrado la
quale, il 19 ottobre (28 giorni dopo la terribile
lotta), le si svilupparono 1 pnmi suitomi di rab.
bia terminatasi colla morte il 94 stesso mese.

g ram t parte antegiore

Quanto alle cause il ptofessora Tinleirdans,
appoggiato dalle ricerche necroscopichedel dot-
tore Saviotti, credette di dovere eliminare la si•
filide nella pr6dnyione degli accednati rammol.
lamenti della sostenza cerebigle ed ossea con

perforazione accagionandone leemozionimorali,
a disordini d'ogni maniera, lavenereel'abuso di
liquori che avrebbero determinato un processo
flogistico primitivamentenel c'orvello conosteite
craniana o contemporanea o consecutivada cui
le lesioni anaccennste.

L Otarrrt, segretario.
- A Monchy-sur-Eu, dice il Jifoniteur, un

colombo viaggsstore scelse a domicilio la casa

di un tale Arsenio Menival pianiscalco in quel
comune. Il colombo arri quivi l'ultimo re-
nerdi, e già visi è addimesticato, mercè senza
dubbio le buone accoglienze ch'ebbe la fortuna
di trovarvi. Le suo penne presentano segni par.
ticolari. La seconda dell'ala destra porta la let-
tera Ne il numero 14 pintiin rosso; la quarta
ha scritto Is parola Gique o Cique in turchino
sbiadato; e la quinta il nome di Garibaldi so-
gaito aal numero 18. La .terza pena dell'ala
sinistra porta questi segní: R 82 V. G.

NOTIZIE DELIA GUERIM

Al Ministero della Guerra sono

pervenuti i seguenti ragguagli sul
fatto d'arme del 2&giugno.

Guidizzolo, 26.
Ragguagli esatti che,giungono sul fatto

d'armi del 24 giugno recano quanto se-
gue: Il campo di battàglia è rimasto in
parte agli Austriaci em parte a noi. Se
noi ci ritirammo, essi pure si ritirarono,
sicchè i nostri feriti, 24 ore dopo, pote-
rono liberamente raggiungerþi. Gli Au-
striaci spiegarono nella giornata del 24
un numero enorme di artiglierie.
Impiegarono tutti i reggimenti di ca-

valleria. Le loro forze ascendevano a 60
mila uomini circa. Le truppe italiane non
lasciarono le posizioni conquistate se non
dopo che poderosi rinforzi arrivarono al
nemico nelle ore pomeridiane. La mag-
gior parte delle truppe fece prodigi di
valore. Gli Austriaci si sono certo per-
suasi che l'esercito italiano non è per
nulla inferiore all'antico esercito sardo.
Il Principe Umberto con mirabile bra-
vara e intrepidezza, attaccato da due
reggimenti di ulani al di là di Villa-
frauca, fece formare un quadrato e li re-
spinse con ripetute cariche. Il quarto
battaglione del 49* di fanteria andò su-
perbo di accogliere il Principe entro il
suo quadrato che,fu lo scopo speciale de-
gli attacchi degli ulani.
Il Principe Amedeo rimase ferito nel

petto, mentre era alla testa della sua bri-
gat£'di Granatieri diknibardia.
La divisione Pianell fece prigione un

intero battaglione di cacciatori tirolesi.
'La divisione Govone prese di assalto la
posizione di Custoza e una parte del
Monte Torre, di cui il nemico era rinseito
ad impadronirsi, e si sostenne fino alla
sera contro ripetuti attacchi di forze di
. gran lunga superiori alle sue.
LadivisioneGugia s'impadroni diun'al-

tra parte diMonte 'Ibrre e diMonte Cro-
'ce, e si mantenne fino ad ora tarda. La
divisione Sirtori s'impadrohl di SantaLu-
cia e si difese sino alla sera contro forze
molto superiori. La riserva del palino
Corpo di armata sui monti a sinistra di
Valeggio arrestò le forze preponderanti,
davanti le quali la divisione Cerale era

Sollevatasi discussione sul fatto, il socio Sella
osserva che la non esistenza di scottature nel
tasso escludereblie il sospetto cui accennava il
socio Peyrani, che queste avessero potato per
avventura determinare la rabbia.
Peyrani, citati casi di rabbia nel tasso co-

municabile e comunicata, osservati e eduse-
gnati alla pubblicità dall'Hering e del Faber,
tuttavia, attesochð quasi tutti gli autori riten-
gono che dessa on si svolga spontanea che'ne,
glijnimafi'llöi Canis e felis, opina che
nel cúbh ne il morbo non siasi svolto
spontaneo, ensì che debba essere stato comn-
nicato al lasgo anteriormente, da qualche altro
animale rabbioso, tanto più che sarebberotras-
corse troppo brevi ore dalla supposta causa
all'effetto perchè il virus avesse potuto aver

teuipo ad elaborarsi por diventare comunica-
bile; egli è perciò d'avviso che nel ¢aggo, por-
tante in istato di incubazione il virus rabido
inoonlatogli da sgualcheanimale siasi accelerato
lo sviluppo della rabbia pel dolore che esio do.
vette provare per la morte dei suoi piccini.
Sella, attesa la singolarità dell'avere il tasso

perseguitato furiosamante la donna senza cu-

rarsi degli altri individui c rei in aiuto delg
medesima, contrariamente a quanto accade nei
cani rabbiosi che si avventano ciecamente su

quanti incontrano, non à logteno dal creslere
che il tassoabbia potuto comunicare la rabbia
per cio sola che trovavasi in preda a grandissi-
mo furore, ciò che pue sie già stato eccezio-
nalmente osservato nei gatti.
Malinverni à d'avviso che non si possa esclu-

dere la possibilità dellosviluppo spontaneodella
rabbia anche nel tasso così come nei generi Fe-
lis e Canis.
Nella tenuta del 6 aprile il socio Timermans

ed il dottor Saviotti, assistente al gabinetto
anatomico, comuaícavano la osservazione cli.
nica, con commenti neatomo-patologici, di un
caso di ogs7esssa acuta sintomatica di me-
ningo-cenarite con osteile eraniadìVoecorsamin
un uomo di 29 annt il quale, dopo precedenza
sifilitiche ed abusi di ogni genere specialmente
venerei ed alcoolici, moriva nello spedale di
San Giovanni dopo una serie di accessi ripe-
tutosi a brevissimo intervallo. þ'autopsia go-
BirÒ 08fdild FTOlifšCG CON Áfróþ e per(Ora•
gjenç delf osso frontale, morbore aderesse delle

stata costretta a ripiegare. La divisione
Bixio e la cavalleria dilinea protessero la
ritirata la quale fu fatta con ordine. La
cavalleria italiana sostenne molti e fleri
scontri contro la cavalleria austriaca alla
quale fece enbire gravissime perdite. IF
terzo Corpo d'armata fece un migliaio
circa di prigionieri.
Le perdito nostre sono sensibili; ma

quelle del nemico non meno gravi. R ge-
gergle Villarey rimase neelso da palla di
facile mentre animava i soldati al grido
di Viva il Ile, all'attacco colla baionetta,
R generale Durando fu ferito nella mano
ed ebbe un cavallo ucciso sotto di sé da
gn colpo di cannone. Furono pure feriti i
generali Cerale, Gozzani e Dho; quest'ul-
timo con tre colpi di lancia mentre cari-
cava alla testa di un gelottoge 41 Guide
che formava la sua scorta.Lo spirito delle
truppe à eccellente; e sono ansiose dimi-
surarsi agov4xqepte col nemico,

Visto: per il Ministro dell'Interno
C. BIANCE.

Firenze, 26.
Oggi nessun'altra notizia è pervenuta

del Campo, dopo quelle pubblicate ieri
sera.

Tutto facredere che gli eserciti bellige-
ranti siano rimasti nelle posizioni che in-
dicammo nell'ultimo bollettino.
Sembra probabile che il nostro esercito

ritorneth sulla difensiva per riprendere la
campagna con altro indirizzo.
Le notizie di S. A. R. il Duca d'Aosta

sono semptemigliati. Lo stato del gene-
rale Gerale lascia luogo a sperare.
Nessun altro ufBciale si trova per ora

in istato veramente grave,

Pel seinistro
0. BIANCWI,

Dalig prefettura dL Brescia
27 giugno, mattma.

Il Principe Amedeo fu ferito da un cac-
ciatóre con un colpo di carabina alla di-
stanza di meno 40 passi, nel momento in
cui il suo aiutante di campo,_ scorgendo
l'imminente pericolo che fosse fatto pri-
gioniero , tentava inutilmente indurlo
a ritirarsi: la palla solcò la regione epi-
gastrica. Nessun'ombra di pericolo.

Dal Quartier Generale principale
27 giaßno, mauina

L'esercito si concentra su Cremona e
Piacenza.

Dal Comando del dipartimente marittimo
di Ancona, 27 giugno, mattina.

Questamattina la flotta austriaca com-
posta di 18 legni apparve in vista di An-
cona; ma, veduta la flotta italiana che
movevasi ad attaccarla, si allontanò.

Dal Quartier Generale principale
26 giugno, notte.

Il Re ha inviato al presidente del Con-
siglio deiministri il seguente telegramma
Avrà ricevuto il dispaccio che le feci

fare dal Quartier Generale. È la pura e
semplice verità.
Sia di buon animo come me.
Questa battaglia non fu nè perduta n's

guadagnata.
Ho ordinato la concentrazione di tutte

le forze per riprendere il corso della cam-
pagna.
Il nemico ebbe perdite immense.
Lo spirito dell' Esercito è eccellente:

chiede di battersi.
Dal Ministero dell'Interno

Per il ministro
0. Em¢cm

IILTIME NOTlZIE

Il Consiglio provinciale di Siena nella seduta
di ieri ha adottato tra gliapplausi ad unanimità
il seguente ordine del giorno:
« Il Consiglio provinciale di Siena onorando

il valore di tutti coloro che combatterono ma-
Enanimamente il 24 giugno fa voti a gloria del
Re e dell'Esercito, ed a salute della patria per-
cha la sorte delle armi volga favorevole all'I-
talia. »

Il lIunicipio di Sorbo di Serpico (Principato
Ulteriore) votò un indirizzo al Ro.

I giornali di Parigi ci recano le prime infor•
mazioni cela ricevate sulla giornata del 24:
esse si riassamono neidispaccidell'Agenzia Ste-
fani ed in quelli ihandati da Vienna, enulla ag-
giungono ai particolari già noti.
B Jifoniteur du Soir conchiude il suo rao-

conto colle seguenti parole: « Le truppe del Re
VittorioEmanuele combatterono valorosamente
ed i capi che le guidavano diedero primi l'esem-
pio del coraggio. »

- La Patrie ha i seguenti particolari sull'ul-
timo moto insurrezionale di Aladrid.
I soldati d' artiglieria insorti hanno truoi-

dato i loro uniciali; tredici sono morti, nove ri-
masera feriti mentre facevano il loro dovere.
I sotto ufficiali sono rimasti fedeli.
Narvaez e quattro altri generalí rimasero fo·

riti mentre combattevano pel loro goverug.

Pare che il generale Pierrard, esiliato fin dai
primi giorni del io, si trovasse fra gli in.
sorti.
Dispacci di B tellonade125 portano che il

maresciallo Conchaha giå preso il comando di
tre provincie, cioè della Catalogna, Aragona e

Valeaza, le quali sono tranquille.
- Lo stetso giornale dice che il giorno 22 il

Senato delld Citta libera di Lubecca ha fatto sa-
pere officialmente a Francoforte la sua risolu-
zione di ritirarsi dalla Confederazione tedesca.

DISPACCI ELETTRICI PANAT1
(AGENEIA STEFANI)

Berlino, 25.
L'Elettore dell'Assia ha scelto pet residenza

il castello reale di Stettino, che glí erg stato of-
ferto dal Ro.
L'esercito annoverese fra Eisensch e Gotha

ha tentato due volte d'aprirsi un passaggio, e
l'altimadurante l'armistizio. Esso venne res)Înto
dàl quarto reggimento della gqa , la quale
non ebbe a soErire alcuna perdita. Gli Annove.
resi ebbero alcuni feriti

Stettino, ¾.
L'Elettore dell'Assia ègiunto questa notteda

Berlino e venne alloggiato nel castelló.
Monaco, 25.

Il Re èpartito stamane allavolta del gaartier
generale.

Londra, 25.
I ministri hanno oferto le loro dimissioni. La

Regina ricusò di accettarle, volendo primaxwere
unabboccamentoconloro. Domaniessaricérerk
Russell e Gladstone.
La Camera ò stata aggiornata fino alle sei di

domani.

Berlino, 2&.
Un aiutante di campo del generale Alvensle-

ben è partito per andare a ricevere la capitolà.
zione degli Annoveresi.

Parigi, 26.
Œiasura deRa Bergs di Esrigt

25 26
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Berlino, 25.
L'armata annoverese è completamente circon-

data. Alcune divisioni tentarono di sfuggire, ma
non vi riuscirono. Il Re d'Annover chiese 24 oro
per riflettere adllo condizioni della capitoW)..
ne. Questa domanda gli fu accordata, enchè si
sappia che egli abbia chiesto que'io periodo di
tempo speranlo di essere liberato dii Bavaresi.
Qui però si ritiene che sia impossibile che i Ba-
varesi gli rechino soccorso,

Franéoforte, 20.
Un telegramnurda Viehna irf dardt iertsera

annunzia che è avvenuto un sanguinoso com-
battimento presso Jungbunslau in Boemia. I
Prussiani sotto il comaudo del generato Bit-
tenfeld occuparono Reichenberg, frantenau e
Aicha.
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lonomedi SuaMaestà Vittorio Ema-
nuele Secondo pergrazia di Dio e per .
Tolontà della Nazione

11E D'ITALIA

REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE110NE GENER&LB DEL TESORO

AVVISO D'ASTA

per la renditadisedici torchimonetari esistenti nella Zecca di Milano
ed in quella di Napoli.

Nel Ministero anzidetto ed innanzi ad appo-ita Commissione presieduta dal
direttore generale del tesoro si procederà il giorno 9 del prossímo venturo

luglio, edalleore 2 pomeridiane, ah'incanto a candela vergine, disedici torchi
monetart esistenti nella secca di Mdano ed in qui lla di Napoli sotto l'osser-

vanza delle formalità prescritte dal regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, approvato col regio decreto 15 dicembre 1863, n• 1628.
L'asta sarà divisa in due lotti ed aperta ai prezzi di perizia, ridotti a minore

misura inseguito dei due incanti riusesti desertid 22 marzoe 26 aprile scorsi,
ai pressi come infra:
t•Lorro.- Otto torchi monetari del sistema Unr.aons di mezzana e piccola

dimen one, sei dei quali giacciono nella zecca di Aldanoe duein quella di Na-
poli, complessivamente .

. . .
. .

L. 28,000.
2* Lorro. - Otto torchi monetari a sistema Taoasst.Liza, dei guali sette di

mezzana ed uno di piccola dimensione esistenti nella zecca di Napoli, com-
piessivamente .

. . .

L. 40,000.

Ciascun lotto sarà debberato a favore di chi avrà fatto il maggior aumento

al prezzo indicato.
La consegna de, torchi del primo lotto sarà fatta al dehberatario in Milano

ed in Napoli dalla rispettiva Direzione della secca secondo l'ubicazione dei

torchi medesimi,tostoche saranno compiuteleformalatadell'ineanto, e contro
gaustifteazionedi averne pagato l'importo nella tesorerlaprovinciale díNapoh
e di Milano, oppure in quella di Firenze.
La consegna dei torchi formanti il secondo lotto sara falta entro il mese del

prossimo venturo dicembre.
11capitolato relativo a questa vendita è depositato e visibile nel suddetto

Ministero, D.rezione generale del tesoro. divisione terza e press) le Direzioni

delle zecche di Milano e di Napoli.
If tempo utile permighorare 11 prezzo delta prima aggiudicazione mediante

oferta dien aumento non inferiore al ventesimo, à lissato pel giorno
25 del

prossimo venturo luglio, alle ore2 pometidiane.
Per essere ammessi all'incanto, debbono gli aspiranti depositareunasomma

corr!&,oondente al quarantesimo del valore del lotto cui intendono applicare,

la quate cederà a favore dell'erario pubblico qualora il deliberatario man-

casse all'assunto impegno di stipulare 11 contratto entro quel termine che

verrà stabilitod'accordo tra il Ministero ed il compratore appena seguito
il

deinitivodeliberamento.
Firenza, addl 25giugno 1866.

Per detto Ministero
li direuore capo della 3' Divisione

1681
L. Orgitano.

SUNTO DI CITAZIONE. 1691 AVVISO. 1687

A richiesta dei signor Giovacchino
Bartoli, negoziante domicillato in FI-

renze, rappresentato dal signor dot-
tore Cesare Del Guasta, suo procura-
tore legale, in ordine al mandato del

23 giugno corrente, recognito Baroni;
io sottoseritto use;ere addetto alla

pretura del Il mandamento (Santa Ma-
ria Novella) di Firenze, ho citato a

formadell'articolo 141 del vigente Co-

dicediproceduracivile,ilsignorGior-
gio Martellt d'ignoto domiciho, a com-
rire avanti il pretore del manda-

suddetto la mattina del di 10

. a ore dieci, per sentirsi

condannare g) pagamento di Isre ita-

linne quattrocentJ, frutti e spese a

favore del richiedente suddetto.

Firenze, 25 giugno 1866.

L'useiere: GiggxPPE BALDASSEBONI.

RINUN2IA D'EREDITA.

L'anno inilleottocento sessantasei
ed 11 di ventidne del mese di giugno
sono comparse alla cancelleria

della

pretara di Pisa, primo mandamento,
la signora Dionisia det fu Giuseppe
Nencioni maritata al signor Antonio
Itindi, da questo assistito ed autoriz-
zato a quant'appresso, é la signora
Carminadel detto fu Giuseppe Nen-
eloni, le quali spontaneamente e libe.

r:mente hanno dichiarato di rinun-

ziare come col presente atto riunziano
ettettivamente alla eredità del nomi-

nato fa lorogenitore, non intendendo

ricevere da quella utile o danno di

.sorta alcun2.
Letto loro questo Atto lo hanno ra-

sineato e firmato:

Dionisia Rindi.
Automo Rindi, per autorizzare.
Garmina Neucioní.

tout Leial PELLICCIA, 030€.

c.0 AVTISO.

ItaKaella di Crespino
Mattioli nato

in Orbeglio, dimorante net 1860 in

ovitato presentarsi sulla
Firenze, è

race, n° 24, 2· piano.

Giorni, morta in Firen
ppr

1866, per far valere 1 suel Arg
ordine all'articolo 754 delCodicoptrile
italiano sulla eredità medesima.

Aniso per purgnione d'ipoteche.
Antonio Cencini di Chiusi, domici-

Lato elettivaniente in Montepulciano

presso Carlo Gasparri,
avendo con i-

strumento del 22 aprile 1865, rogato
>er lineenza Cec hini, comprato da

antonio Betti parte in proprio, eparte
come erede beneficiato di suo padre
Girolamo , un podere denominat

Voggio Cantarello, composto di terrem
invorativi. Tatati. olivat , a pastura e

hoschavi, situato nellaeomune di detta
città, per il prezzo quanto alla quota
dell'eredità paterna di lire 6,089 10 e

quanto a quella in proprio di lire 546,
ed avendo trovati i beni aggravati da
diverse ipoteche, per aequistarne la

griena e hbera disponibilan, con ri-
corso presentato alla pre-idenza del
tribunalecivileecorrezionalediMonte-
pulciano il 31 maggio perduto , ha

promosso il giudizio di purgazione
d'ipoteche, offrendo, sieeome torna
oggiadofferire ilpagamento dei prezzi
suddetti a chi e come di ragione.

In ordine all'articolo 664 del Codice
di procedura civile si rende noto che
in questo grorno il sigr.or marchese
Francesco Paolo del fu signor mar-
chese Giovanni Battista Spinola, do-
miciliato elettivamente in Livorno

presso il sottoscritto suo procuratore,
ha presentato r,corso e fatto Istanza
al sig. presid. del trib.civile di questa
città, per la nomina di un perito il

quale proceda alla stima degliinfra-
descritti b niimmobili di proprietå
del signor Luciano De:la Longa, per
quindi dar luogo alla subastazione dei
medesimi, cion:
.
1* Porzione.gi uno gabile situato in

Livorno in via del Mulino a Vento, se-
gnato di n*7, consistente detta por-
rione nel primo piano a palco diviso
in due quartieri a cui confinano: 1°
Area sulla via del Mulino a Vento: 26

Spedali di Livorno; 3· Area sulla via
delle Afura; 4* Angiolo Alaeri; 5° El-
vira Caprpn),
2* Piano terreno e primopianodi, un

casamento posto in Livorno in luogo
detto mulini orechi, con scala comune

col signor Guthci, che confina: 1°

Piazzetla; 2•Orta del signor Tom-
masoQuiliel; 3* Chiostrg a çomune.
3* Stabile situato in Livorno in plaz,

za S. Benedetto, segnato di n• f7,
formato di 3 piani compreso il terreno,
cuiconfinano: 1°PiazzaSanBenedetto:
2· Chiostra della signora Rosa Pini; 3•
Tommaso Quilhei; 4* Teglia.
4*)1agazzino posto in Livorno in

via S. Barbera
, e cantina setter-

ranea, cuiconfinago: is Via S. Bar-
bera; f• ViadcµL avvalorati; 3* Via dei
Lavatoi; 4° Stabile Bargelling.
Tutti i quah effetti sono rappresen-

tati al catasto della comunità di Li-
Torno dalle particelb• 3193 in parte,
3!951n parte. 1597 in parte, arlicoli
di stima 3f 17. Sf ‡>, 1017 della sezione
A, e particelle Gif in Parte, 918 in
parte, di nuovo 018 in parte, articob
di stima633, 640, 641 della sezione 0,
Livorno, a di E, giugno 1866.

Dott. GAETAxo Onsist, proa.

lENDITA \ULONTARIA. 1685

La mattina del 19 lugl¡o prossimo a

ore undici nell'ufficio del notaro in-
frascritto, situato in Montepulciano,
via Garil gldi, numero dodici, si pro-
cederà alla vendity volontaria di una

c:Isa e di un podere denopligato Pa-
Jazzo Bandino, posti nella comunilii
di thianciano, spettanti ai figli ed
credi del i Franet seo Valeriani, per
essere rilasciati a upg:ore em gliore
offergnte colle condizioni j che nel

bando relativo già pubblicato ed BI-

lisso a forma della legge.

Ser IssocENZO BREGI Mn2f,

INFORMAZIONI PER ASSENZA.

(Seconda pubblicazione) i36T

Sul ricorso diMerlino Giovanni Bat-
tista fu Giuseppe, MariaGaribaldi con-
jugi,edicostoroligli,il tr.bunalecivile
sedente in Chiavari, con decreto 23

maggio corr, mandò assumersi infor-
mariani sull'assenza di Lazzaro Mer-
lino rispettivo figlio e fratello dei rir

chiedenti, del luogo di Carasco, co-

muna dello stesso nome, migrato per
l'Inghilterra, e di ilt per l'America,
or fanno quindici anni.
Chiavari, 24 maggio 18ô6.

104 fiLirro Dm, proc. ¶dra rg proc.

Il tribunale civile e correzionale di
Arezzo.
AII'udienza in Camera di consiglio

del di sette giugno milleottocentoses-
santasei;
Veduta la scrittura esibita 11 due

giugno 1866dal signor cav. avv. Andrea
Calenda urila sua qualità di prefetto
defia provincia di Arezzo ed ivi do-
miciliato, colla quale col ministero di
M Pietro Britt richiede la pronunzia
infrascritta;
Veduta la lista o nota dei possessori

expropriati ner la costruzione e retti-
licazione della via provinciale Valdar-
nese, ordinata dalla prefetturadi que-
stacittà, registrata ed unita in origi-
ginale alla scrittura predetta;
Veduta l'ordinanza del signor resi-

dente di questo tribunale con in
siordina la comunicazione dell'
al Pubblico Ministero e si delega il
giudice per riferire in Cameradi con-
siglio;
Vedute le conclusioni del Pubblico

Ministero scritte in più della dettaor-
dmanza;
Sentita la relazione del giudice de-

legato;
Vedute le leggi veglianti in materia

di espropriazioni per causa di lavori
di pubblica utilità confermate con la
legge del Regno del 14 ottobre 18ß0;
Veduto l'articolo 100 delle disposi-

zioni transitorie della nuova legge ge-
nerale in materia di espropriazioni
per causa di pubblica ut.htàde'25glu-
gno 1865;
Attesoché la domanda del sig. cav

arv Andrea Calenda nella sua quahtà
di prefetto di Arezzo sia regolare e

coerente al disposto delle leggi.ed or-
dini vigenti in materia di espropria-
zioni r causa di Iarori di pubblica

Per questo motiro:
Veduto l'art. 778 del Codice di pro-

cedura civile;
Inerendo alle istanze avanzate colla

surriferita scrittura del di due giugno
stante dal nominato sig. cav. prefetto
di questa cittA:
Ordina la pubbl¡cazione della lista

o nota dei possessori dei beni ne 'ter.
ritorio comunitativo di Pian di Scó pel
tratto di detta viaprovinciale dal fossa
di Riafrontolano al torrente Iterco di
Scò, e per piccola parte in quel'a di
Loro, expropriati per la costruz one,
e rettificazione della via provinciale
valdarnese ordinata dalla prefettura

,di Arezzo,1a qual lista é stata debita-
mente registrata li due giugno 186ß al
registre 7° privati, foglio 160, n• 379,
ricevuto lire una o centesimi dieci da
Micheli. <ontenente encora l'ammon-i
faredelle mdennità dovuteai posses-
sori espropriali, E tale pubblicazione
dice doversi fare mediante la inser-
zione per due volte della 1 sta suddetta
e del presente decreto nella Gassetta
Uffciale del Regno, e l'aflissione nei
luoght soliti..
Assegna a tutti gl'interessati il ter-

mine di giorni noranta continui de-
correndi dalla seconda inserzione di
dette liste neils pregjtata Qgssetta Uf-
ßciale a fare opposizione al libero ph-
gamento dell'indennita suddette, in
difetto di che saranno queste ai re,
spettivi espropriati corrisposte al ter,
mini delle leggi veglianti.
Segue 14 nota dei possessori espro-
prmti:
MediciTornaquincimarchese Rodolfo

del fu cav. Francesco ter braccia qua-
dre 78?4 oare2597 rerreno favora-
tire olivato, vitato,Jruttato e hoschive,
con querci e castagni facente parte
degli appezzamenti rappresentati al
nuoso estimo della comunità di Pian
di Scò in sezione B dalle partleelle di
n• 5, 216, articoli di stima 5 e 245 li-
beraproprieti cons derato ogni e qua-
lunque titolo d'indennità lire 886, e
centesimi sedici. - Lire 886 i6.
Leoni signore sorelleTeresa, e Luisa

per braccia quad. 6153 89 o are 21 95
terreno lavorativo, vitato, olivato,
frui‡ato, facente parte dell'appezza-
mento distinto al nuovo estimo della
suddetta comunità di Pian di Scò in
sezione B dalla particella n* 2, art di
stima 2, libera proprietà considerato
ogni e qualunque titolo d'indennilA
lire milletrecentosessantuna e cente-
simi 78. - L. 1361 78.
Sordimoltorev, sig. don Giuseppe,

per bracciaquad.34,933o are 119 ter-
reno lavorativo, vitgto, fruttato, fa-
cente parte degli apperzameriti distinti
al vigente estimo <1ella predetta co-

mqnytà d,i Pian di Scò in sezione B
dalle particelle di numeri112,135, 132,
13!, 125, 121, 2!?, 213. 288, 345, art di
stima 113, 136, 133, 132, 126, 122, 211,
242, 265, 317 libera proprietà, consi-
derato ogni e qualunque titolo d'in-
dennitå lire cinquemilasettecentocin-
quantanove e cent. 14, - L. 5759 14.
Bordi signor Giovan Battista per

braccia quad. 3820 o are 13 02 di ter-
reno lavorativo vitato, ohvato,facente
parte degli appezzamenti tilst nti al
nuovo estimo della stesca comumtà <h

Pian di Seù in serione B dalle parti-
celle <ii ne 133 e 215, art, di stima 134,
e 214 liberaproorietàconsideratoceni
e qualunque titolo d'indennità lire
settecentocmquantuna e cent. venti-
cinque. w L.751 $5.
Sordi sig. Antonio del fu Francesco

per braccia quad. 1636 o are 5 57 ter-
reno lavorativo, olivato, sitato, frut-
tato, facente parte (Jell'appezzamento
distintoalnuovoestimo della suddetta
comunità di Plan da Scð in sezione B
dalla particella di 129. art. di stima
123, liberaproprietà, consideratoogni
e qualunque titolo d'indennità, lire
trecentoquaranta, e cent. quaranta-
einque.---L 34045.
jfossim signora Giulia vedova Pa-

squini per braceja quadre 2,33?, o are
7 91 terreno lavorativo , vitato, oli-
vato, facente parte dell'appezzamento
distintoalnnuso estimo de•Ila coniu-
nità di Pian di Scò in sezione B dalla
particella di numero 229, art. distima

hhera proprieta, considerato ogm
e qualunSüe titolod'itidennità di li.,e
quattrocentosettantaquattro e cente-

simi settanta. - L 414 e0.
Sordi signori Filippo e Luigi per

braceta quadre 81 in, o are 27 64 di ter-
reno lavorativo, olivato,¾itato, facentp
parte degli appezzamenti distmti al

nuovo estimo della comunità di Pian
sti Scó in sezione B dalle particelle di
numeri 221, 220, 219, 218, 262, 242, ar-
ticoli di stima 220, 219, 218, 217, ?‡ e

241, liberaproprietà, considerato orni
e qiglenque titolo d indenmtà lire
milteseitecentó ottantanove e cente-

simi74.- L 1789 74.
Chaesa di Alanzano rettore Nuzzi sig.

dop Francesco per braccia guasi. 3590
o are 12 21 terreno Igsorativo vitato,
olivato, facente parte dell' appezza-
mento distmto al vigente estuqo di
detta comunità di Plan di Scò in R-
rioneBdallaparticella228,articolodi
s;;ma " 7, libera proprietà, epnside,
rato ogni e qualunque titolo d'inden-
nità lire cinquecentocinquantaguattro
e centesimi ventisette. - L. 554 17.

Neroni signor L edaltri fratelli
per braccia quadre o are 32 83
terreno lavorativo, olivatavitato,trut-
tato, facente parte denti appezzamenti
distinti al nuovo estimo della stessa
suddetta comunità di Pian di Seó in
sezione B dalle earticelle di numeri
338.313 e 369, artieuladi stima3!2, 316,
e 335 libera proprieta, considerato
ogni e qualunque titolo d'indennità
lire milleseicentuuna e centesimi 65.
- L. 1861 85.
Mori 66aldmi conte Degli Alberti

car. priore Mario per braccia quadre
2725 o are 9 28 terreno lavorativo,ok-
rato, vitato, facente parte dell'appez-
zamento distinto al nuovo estimo della
suddetta comunità di Pian di Seò in
serione B dalla particella di n• 361,
articolo di stima 328 libera proprietà,
considerato ogni e qualunque titolo
d'Indennità lire seleentotrBOLOtt0, e
cent. trentanove. - L. 638 39.
Sordi signori fratelli Antonio e Gio-

safatte per braccia quadre 2605 o are
8 87 da terreno lavorativo, vitato, oh-
Vato,facenteparte di più appezzamenti
siistinti al nuovo estimo della suddetta
comunità di Pian di Seó in sezione B
dalle particelle di numero 368, 360,359
e 421, articoli di stima 334, 327, 376,
371, liberaproprietà, considerato ogm
e qualunque titolo d'indennità lire
cinquecentotrediciecentesimicinque.
- L. 513 05.
Sadun Signor Beniamino.per braccia

quadre 19840 o are 67 58 di terrenola-
vorativo olivato, fruttato, e gelsato
facente partedidiversi appezzamenti
distinti al nuovo estimo della comu-
nità di Pian di Seo in sezione B dalle
particelle 426, 425, 427, 445, 44ti, e418,
articoli di stima 376, 375, 377, 389, 390
e 391 e tin sezione E dalla particella
475, articolo di stima Ai4, libera pro-
prietà, considerato ogni e qualunque
titolo d'indennità, lire quattromilauna
e cent. sessantotto. -- L. 4001 68.
Pasquini signori Filippo ed altri

fratella per braccia quadre 2136 o are

28 00 di terrenolavorativo, vitato, ois-
vato, facente parte di un appezza-
mento distinto al nuovo estimo della
riferita comunità di Plan di Scó dalla
particella di nutuero 460, articolo di
stima 402, sezioneB, libera proprietà,
considerato ogni equalunque titolo di
indennità, 1sre quattrocentoquaranta-
sette, e cent. septitré, - L. 447 23.
Sord¢ signor Antonio del fu France-

sco, per braccia quad.3741 o are 12 73,
terreno lavorativo, vitato, olivato, fa•
çento par‡e di un appezzamento di-
stinto al nuovo estimo della stessa
suddetta comunità di Pian di Soò in
Eezione S dalla particella di n• 478
articolo di stima 418, libera prop
considerato ogni e qualunque
d'indennità, Ifre <ettegentooinquanta-
quattro e cent sei. -- L. 7M 06.
Pasqwini sig. Domenico del fu Gio-

van Battista, per braccia quadre 3t;00
o are 12 26, terreng lavorglivo, vitato,
olivato, facente parte di un appezza-
mento distinto al nuovo estimo della
detta comunità di Plan di Seó in se-
zioneE, dallaparticella di num. 477,
articolo di stima 417, libera proprietà,
considerato ogni e qualunque titolg
d'iredengità, lire settecentonovanta-

nove e centesuni sessantaquattro. -
L. 799ßt.
Çhiega dÿ SagteAfgria 4 Scò, rettore

Fantoni sig. don Jacopo, per braccia
quadre 353 o are i 20 terreno lavora.
tivo vitato, oßvato, facenteparte di un
appezzamentodistintoalvigenteestimo
della riferita comunità di Pian di Seò
in sezione E dallaparticella 413, ar-
ticolo di stima ti), libera proprietà,
considerato ogni-e qualunque titolo
d'indennità lire-novpnggguattro e een
tesimi sessanta. - L, m 60.
Faniont g. dón Jadd pef-bfaccia

quadre 208t o are 7 08 terreno lavo-
rativo, olivato, vitato, facente parte di
due appezzamenti da terra distinti al
vigente estimo della comunità di Pian
di Scò in sezione E dalle particelle di
numero 476 e 463, articoli di stima
815 e 405, libera proprietà, conside-
rato ogni e qualunque titolo, lire sei-
centotrentasetteeeentesimicinquanta
quattro. - L. 637 54.

Fabbrini signore sorelle Maria ed
Ebsa del fu Marco, per braccia quad.
3519 o are 1209 di terreno lavoratiro,
olivato, vitato, e boschivo, facente
parte di due appezzamenti distinti al
nuoro estimo della detta comunitâ di
Piandi Scò in serione E dalle parti-
eelle di numero 499 e 500, articoli di
stima 438 e 439, hbera proprietà, con-
siderate ogni e qualunque titolo d'in-
dennità, lire sescentoquarantaquattro
e cent. quarantaquattro. - L. 644 44.
De Rossi signor baron Antonio per

braccia quadre 882, o metriquad. 330,
per terreno lavorativo ol vato, vitato,
facente parte di un appezzamento di-
stinto al nuovo estimo della comunità
di Loro in sezione F dalla particella
di numero 252, articolo di stima 101,
libera proprietà, considerato ogni e
qualunque titolo d'indennità, lire cen-
Lodiciassette e cent. 77.
Cosi deciso e pronunziatoin Camera

di consiglio,presenti i signoriavrocati
Narciso Massa presidente, Luigi San-
tml e Paola Piccardi giudici con assi-
stenza dell'infrascritto cancelliere.
Dato dalla residenza del tribunale

civile e correzionale d'Arezzo il giorno,
mese ed anno suddetti.

Il presidents Nasciso Massa.
Ecor.slo GALUNA, canc.

Per copia conformesalvo ecc.
I679 M. Parrao Balzi, proc.
Per copia conforme per inserirsi

nella Gazzena Ufgciale del Regno, de-
sunta da M Briza.
Arez2o, 22 giugno 1866.

GALuxa, ease.

AVVISO. 1632

Si rende pubblicamente noto
,
a

formadi legge,ess, restatasmarritain
posta una cambialedi lire 1,1i2, tratta
dal signor Martino PampalonidiPrato
sopra gli eredi della signora Luisa
Parenti di Firenze, in data 13 marzo
1866 con iscadenza per il 2 agosto
prossimo, all'ordinedi Gaspero Gasta-
gnoli, dal quale girata nel 29 maggio
prossimo passato a Decugis e Cauro
di Livorno: e che gli accettanti sud-
dettisonostati opportunamente noti-
ficati per rifiutarne il pagamento.
Firenze, li 20 giugno 1866.

INFORMAZIONI PER ASSENZA
(Seconda pubblicazione) 1369

Sulle instanze di Muzio Luigi fu
Pietro, di Sestri Levante ,

ammesso

alla gratuita clientela con decreto
della Comtnissione 21 maggio 1866, il
tribunale civile di Chiavari con sua

sentenza 24 stesso mese di maggio,
mandò assumersi informazioni sulla
assenza di Pietro Muziodi detto Luigi
di Sestri Levante, migratoper le Ame-
riche tredici anni or sono.

Chiavari, 24 maggio 186ô.

QUESTA, prOC.

GIUDIZIO D'1SSENZA.

Si rende notoe tribunale civile
di Chiarari sull'instinità di Anna Ma-
rini fu Sebastiagaya.4 Giu-

seppe Castagnino di Chiavari, con or-
dinanza 17 maggio corrente mandò
assumersi giurate informazioni sulla
assenza dai R. Stati di Antonio Maria
e Cesare fratelli Castagnino in Giu-

seppedi Chiavarl.
Chiavari, 23 maggio 1868.

1368 F. QUESTA, pfOC.

ARMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ ANONIMA -
-

DELLA STRADA FERRATg

VIGEVAN0-MILAN0 - ABBIATEGRASSO
ton elazione a Porta 'Ëicinese

A termini d lla deliberazone del Consiglio d'amministrazione 27 aprile
prossimo passato per la chiamata del settimo decimo, e sotto le prescrizioni
e comminatorie portate dagIt articoli 11, XII e XIII dello statuto sodiale,

Si invitano

i siAn ari azionisti ad eseguire il versamento del settimo decimo, cio) di lire
50 per c:nlauna azione, dal giorno 15 at 31 del prossimo mese di luglio, alla
Cassa della Società presso la Banca Bianchi Fumagalli e C., via Morone, n•1,
e per le azioni sottoscritte in Vigeveno, a quell'esattore

comunale signor Giu-

seppe Borelli, presentando i relativi certificati interinali per la voluta regola
rizzazione.
Agli azimisti che per loro comodo volessero anticipare inoltre uno o più

decitui non ancora chiamati, decorrerà l'interesso pro rata del 5°j.3ulledette
anticipazioni,
Contemporaneamente poi al versamento di questo decimo e contro la pre,

sentazione dei titoli provvisorii per le voluteannotazioni, saràdalleCa<se so,
ciali sopraindicate pagatoai signori azionisti la prima annualità d'interesse

maturata sui versamenti anteriori al la giugno corrente giustril dispostodel.
l'articolo i6 degli statuti.
Dall'ufficio della Sooietà, via Torino, L' 57.
M;Iano 23 giugno 1866,

fl presidente
RENA'1'O BOBROMEO.

Il direttore degli s[ßci
1692 B. Strigelli.

Si è g>ss6t>liento
IL fÍtI'JO VULUhlE

DEL

CODICE CIVILE
DEL REC.N0 VITALII

ceakontato ces gli altÃ¾dici italiaili' ed esposti aclle fonti e sei motivi
PLE

8110020 ASIERO, ADOLie DE FORESTA,
Ll!!Gl65RILt,0RI3IO SPANNA E 6IOVANNI ALESSANDRO TACCARONE

RExagg DEI,M Congig8(ONE DI I.E6ISMEIONE

istituita col decreto regio S aprile 1885,
Ug elegnte volutue ja-8• gode di airoa 540 pagine.

Passso L. 9.

IIIrigeral een vaglia postale alla Tipograia Eassi BeTTa

Toring, na VAngesse, 5; Firenze, via Castellassio, 20.

SOCIETA ANONUA
DEE.r,E

STRADE FERRATE R0hlANE
I - Szztoss Norst

--

CONVOCAZIONE DI ADTINANZA GENERALE

Nella seduta del 22 corrente la Commissione mista ha deliberato che gli
Arionisti della Società siano convocati alle rispettive sedi in generaio
Adunanza pel d19 agoste prossiano a ore SS smeridiane, ed ha
fissato il seguente

PROGitAlfit A

1• Approvazione del Bilancio a tutto il 31 dicembre 1865;
2• facoltà di ritenere alcuni emolumenti socialia favore della Øsssa delle

pensioni degl'impiegati;
8* esposizione dello stato e condizioni della Societh, e deliberazioni in-

torno alle proposte che in seguito alla suddetta esposizione, potranno venir
deterite all'adunanza generale.
Con altro avviso sarà recato anotizia dei signorie interessati il regola-

mento per la suddetta aannanza.
Firenze, 27 giugpo 1866.

18 Direttore degli Agari seeisii
1693 9. Morandini.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREIIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE a

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane di giovedì 121aglio p. v. in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il segretario Generale rappresen-
tante il direttare generale delle acque e strade, e presso la regia prefettura
di Cagliari avanti il rispettivo prefetto, si addiverrå simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribass di un tanto per cedto, alfinealitâ
pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
un triennio del tronco della strada nazionale da Cagliari a Porto-
Torres, compreso fra Ïl Circolo dell'Annunziata presso la città di Ca-•
gliari e Porta Mare nella città d'Oristano della lunghezza di me-
tri 92,310.

SOMME D'APPALTO

DESIGNAZIONE
sog5ette a esenti dal

ribasso d'as ribasso d'asta

Provvista di materiale a presto
d'elenco .

. .
.
. . .

.
L. 58,597 60

Ristauri alleopere d'arte, somma 61,000 •
a calcolo .

. . . . . . .
• 2,402 40

Anticipazione per ornalieri
ed altri mezn d opera im-
piegati per conto diretto
dell'Amministrazione e per
ispese diverse ad economia,
a calcolo . .

L. 3,333 33
Aggio del 5 per cento 166 67

Totale per antici-
paz.difondi L.3,500 .

. . . . . . . . . . . 3,500 a

Importo totale dell'annuamanutensione 64,500 a

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen--
tare in uno dei suddesignati ufici, a scelta, le loro oferte estesesu Barta bol-
lata, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed era
saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia 11 loro
numero e quindi da quehto Dicastero, tosto conosciuto il risultato de1Paltro
incanto, sarà deliberata fimpresa aquell'oferente chedalle dueaste risulterà
il miglior oblatore, e ciaquando sia stato superato odalmeno raggiunto 11 li-
mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. -- Il conseguente
verbale di deliberamentó verra esteso in quelfullicio dove sarà stato presen-
tato il piti favorevole partito,
L'impresa resta vincolata all'osservanzadei aapitoli d'appalto in data 27 feb-

braio 1866, visibill assiemealle altre eene del progetto nei suddetti n¾ di
Firanad e Cagliari.
La thanutenzione dovrà iuraprendersi a seguito dell'approËazione supe-

riore del Gontratto d po esteso il verbale di ecusegna, e durerà AAo al 30
marzo 1869.
Ipagamenti saranno fatti a rate semestrali, a normadelParticOlo 41 delsud-

detto capitolato.
Gli aspiranti, peressereammessiall'asta,dovranno neh'atto dellamedesima:
i* Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel gmero

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato la data ion ante-
riore di sei mesi da un ispettbre od ingegnere-capodelGenîo civil6 insorrizio,
debitamente vidimatae legalizzato;
2•Fare ildeposito interinale di lire 6000 in numerario, o biglietti della

BancaNazionale.
Per guarentigia dell'adelnpimento delle assuntesi obbligazioni dovrå Fap-

pallatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà tissato dall'Ammini-
strazione, depositare in una delle Casse governative aciò autoristate fire do-
dicimila in numerario, biglietti della Banca Nazionaleo earte le ai portatore
del Debito pubbitco al valore nominale, estipulare il relativo contratto presso
l'ufliaio dove seguirà l'atto di delinitiva dehbera. -- 11 contratto non darà
luogoad alcuna spesadi registro.
Non stipulando fra il termine chegli sarà fissatodall'Amministrazioneratto

di sottomissione con guarentigia, it deliberatario incorrert di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utde per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

noa potranno essere in enori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito.a giprni
cinque successivi alla data deR'avviso di seguito dellberamento, il quale sara,
pubblicato a cura diquesto Dicastero in Firenze e Cagliari, dove ve Anno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, il 24 giugno 1860.

Per detto Ilinistero (Diregione generale delle ar.gue e strade)
1694 1; Ÿekirii, capo-serione.

RIVISTA TECNOLOGICA LIAUANA
GIORNALE TEORICO-PRATIQO

di Chimica, Agricoltura, Industri:n, Arti -

e Commércio.

Prezzo d'associazione>r tutta PItalia franco di peats:
Per un anno lir-A I Per sei mesi lire 5 | Per tre máñ Ilie 8.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera arrancata alla
Direzione.della Rivista .Tecnologsco Italiana, via Goito, Torir.o9.

FmhKA - TipçEREDL BQTTA, 'ria del,Castellaocib, Ig


